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              Premessa 

òIl Piano dellõOfferta Formativa ¯ il documento fondamentale 

costitutivo dellõidentit¨ culturale e progettuale delle Istituzioni 

Scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa che le singole scuole adottano nellõambito della loro autonomiaó 

(art. 3 del DPR n° 275 ï Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche) 

 

Dunque il P.O.F. ¯ la carta di identit¨ dellôIstituzione, il documento che la caratterizza e che le 

attribuisce una sua specificità e particolarità, distinguendola dalle altre perché legato alle istanze 

socio ï culturali del territorio in cui le Istituzioni Scolastiche operano. 

Naturalmente tutta questa ampia possibilità di autogestirsi, di adottare scelte e decisioni autonome, 

partecipate e condivise, comporta necessariamente lôassunzione delle relative responsabilit¨. 
 

Gli elementi caratterizzanti il P.O.F. sono:  

¶ Luogo di definizione dellôidentit¨ della scuola. 

¶ Elaborazione che coinvolge tutte le componenti della scuola. 

¶ Documento di supporto al patto educativo di corresponsabilità. 

¶ Funzione di rappresentazione esterna. 

¶ Condivisione delle scelte e rispetto di opzioni minoritarie. 

¶ Pubblicità. 

Il P.O.F. contiene:  

¶ Le scelte educative:           finalità e obiettivi istituzionali, bisogni formativi rilevati, 

scelte della scuola in ordine a educazione/istruzione. 

¶ Le scelte curricolari:        discipline, curricolo obbligatorio e opzionale, progetti, 

attività facoltative. 

¶ Le scelte didattiche:         modalità di insegnamento, organizzazione dei gruppi di 

alunni, integrazione e successo formativo, continuità scolastica, 

verifiche e valutazione. 

¶ Le scelte organizzative:   classi, insegnanti, organi collegiali e partecipazione, 

tempo scuola, coordinamento. 

¶ Supporti guida allô attivit¨ formativa e progettuale. 
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Costruiamo insieme la nostra scuola perché 

 sia..é.con noiéénel tempoé... 
 
 

§ Integrata 
Vive con le radici nel territorio e respira in un mondo multietnico. Guida lôalunno a capire che 

lôesperienza scolastica è legata alla realtà quotidiana. 

 

§ Aggiornata 
Promuove nuove conoscenze e consolida quelle antiche. Si fa mediatrice col tempo in cui è 

immersa. 

§ Fornativa 
Guida lôapprendimento e la conoscenza di s® attraverso una esperienza di consapevolezza e di 

autonomia. Esprime un orientamento pedagogicoïdidattico che sia riferimento per alunni, 

genitori ed enti locali.  

§ Organizzata 
Utilizza e valorizza al meglio le risorse umane e materiali in relazione ai bisogni dellôutenza ed 

agli obiettivi da raggiungere. 

§ Trasparente 
Informa tempestivamente sulle normative vigenti, quelle innovative e rende palesi le scelte o le 

proposte di percorso. 

§ Responsabile 
Chiede ad ognuno di assumersi le proprie responsabilità nella consapevolezza dei propri diritti e 

doveri, verso sé e gli altri e di non risparmiare le energie. 

§ Flessibile 
Manifesta disponibilità a "cambiamenti di rotta" se verifiche e valutazioni sui percorsi 

tracciati, ne indicano la necessità. 

§ Partecipata 
Promuove e stimola il coinvolgimento attivo delle famiglie e del territorio, in un percorso 

costruttivo, attraverso un processo di dialogo permanente. 

§ Condivisa 
Chiede a tutti coerenza e unit¨ di intenti nellôoperare delle scelte, sia individuali che collegiali, 

nel collaborare e nel fare proprio ogni obiettivo comune. 

§ Serena 
Accetta, capisce, valorizza le diversità, accoglie tutti. Socializza e aiuta a scoprire le ñregoleò che 

fanno ñstare beneò. 
 



Piano delle Offerte Formative 2009 /2010  
 

                                   Istituto Comprensivo òG. Carducció Mariglianella (NA) 4 

Presentazione dellõIstituto 
 

LôIstituto ñG. Carducciò nasce nel 1971 come scuola Media autonoma, la scuola era ubicata in un 

edificio adattato, con sede in via Parrocchia. 

La scuola Secondaria di I° grado, 
 ha sede in via Torino, un edificio che accoglie circa 

250 alunni distribuiti in 12 aule. Al Primo piano 

lôedificio presenta 9 aule di cui unôaula adibita a 

laboratorio di attività manuali con forno per la 

ceramica, unôaula multimediale con 18 postazioni in 

rete per le lezioni con i PC. Al piano terra 3 aule, 

unôaula magna destinata agli incontri collegiali, 

convegni e manifestazioni varie, attrezzata con un 

TV, videoproiettore con maxi schermo per la 

proiezione didattica, e 4 locali destinati allôufficio di 

segreteria e Dirigenza. Presenta inoltre un ampio 

spazio esterno, e una palestra coperta. La scuola presenta una biblioteca , ed eô sufficientemente 

dotata di vari strumenti e attrezzature. Dallôanno scolastico 2000/2001, in seguito al decreto 

sullôautonomia viene istituito lôIstituto Autonomo Comprensivo di scuola dellôInfanzia, Primaria e 

Secondaria di I° grado. Due scuole sono situate in 

strutture poco distanti lôuna dallôaltra. 

Tempo scuola: 30 ore 

Numeri insegnanti:  30 

Numero sezioni: 12 

Numero alunni:  250 

Alunni provenienti da latri comuni: 13 

Alunni stranieri:   3  
 

 La scuola dellõInfanzia, 
 

 confina con la scuola Media, ed è un edificio recentemente ristrutturato che ospita circa 150 

alunni distribuiti in 6 sezioni, per lo più  omogenee, (A .B .C .D E. F.) formate ognuna in media da 

25 alunni. Lôedificio scolastico ¯ ben strutturato con ampi spazi interni ed esterni. 6 aule ampie e 

bene illuminate con servizi igienici allôinterno. Ampio refettorio con piccola cucina non 

funzionante. Servizi igienici per le insegnanti ed il personale non docente. Spazi interni per attività 

di psicomotricità, spazi esterni (giardino) per attività ludiche e giardinaggio. 

Tempo Scuola:  8 ore 

Numero Insegnanti: 12 

Numero sezioni:   6 

Numero alunni:   150 

Alunni del territorio:150 

Alunni stranieri:   2 

Plesso Infanzia Giovanni XXIII  

Sede centrale  
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La scuola Primaria, 
 situata in via Materdomini è un edificio costruito negli 

anni 40, con 20 aule , ospita 359 alunni, considerando 

anche le diverse attività laboratoriali e integrative che 

vengono svolte nel corso dellôanno. 

 Al piano terra sono presenti 13 aule di cui una è adibita a 

laboratorio e custodisce i sussidi didattici. Lôaula 

informatica contenente pc di nuova generazione, 

televisore, videoproiettore con maxi schermo per svolgere  

attività interattive. Al primo Piano sono presenti 7 aule.     

 

Tempo Scuola 27 ï 30 ore 

Numero Insegnanti:34 

Numero sezioni: 20 

Numero alunni: 359 

Alunni provenienti da altri comuni: 13 

Alunni stranieri: 2 

Riepilogo 

 

Istituto Comprensivo òG. Carducció 

Scuole Alunni Docenti 

Scuola dellõinfanzia  150 14 

Scuola Primaria 359 34 

Scuola secondaria di I° grado 250 30 

Totale 759 78 
 

 

Spazi funzionali presenti nellõistituto 

Laboratori Plesso Infanzia Plesso Primaria Plesso Sec. I° grado 

Aula di Manualità  si si 

Aula multimediale               si si 

Aula di Musica   si 

Aula di Scienze   si 

Aula di Sostegno si si si 

Biblioteca  si si 

Aula di Proiezione si si si 

Palestra Spazi esterni Spazi Esterni si 

Aula per la TV si si si 

Plesso Primaria E. De Amicis 
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Analisi del territorio in cui opera la scuola 
Centro di pianura di origini medievali, con un'economia basata sull'attività agricola; il settore 

industriale è invece di modesta importanza. La comunità dei mariglianellesi, che fa registrare un 

indice di vecchiaia inferiore alla media, vive prevalentemente concentrata nel capoluogo comunale, 

che, fondendosi con i vicini comuni di Brusciano e Marigliano per effetto della forte espansione 

edilizia, ha subito profonde alterazioni nell'assetto urbanistico; la presenza di case sparse e del 

minuscolo aggregato urbano non aggiunge elementi significativi alle caratteristiche insediative del 

territorio comunale. Dolce è il profilo geometrico del comprensorio mariglianellese e l'abitato, 

sviluppatosi lungo due strade che si incontrano ad angolo retto, presenta una pianta a croce. Per 

caratteristiche morfologiche e cromatismi il paesaggio è perfettamente in linea con i tratti tipici 

della pianura alla periferia di Napoli: è stato privato dall'uomo, con un'azione lenta ma dagli 

inesorabili effetti, della sua copertura arborea e oggi viene utilizzato soprattutto per la viticoltura e 

verdure nelle poche aree scampate al cemento.   

Mariglianella è un comune  della provincia di Napoli in Campania. 

Situato nell'agro nolano, confina a nord, ovest ed est con Marigliano e a sud con Brusciano e non 

fa parte del Triangolo della morte. 

 Lôartigianato si basa su lavori del settore edile, carpenteria in ferro e in legno e su diversi 

segmenti di lavoro indispensabili al vivere civile del paese, nel settore dei servizi alle cose e alle 

persone (officine auto-moto, autolavaggio, parrucchiere, barberie, fotografo, macellaio, ecc.) e i 

settori dei servizi del capoluogo. 

Dai dati raccolti dall'ultimo monitoraggio aggiornati a gennaio 2010 risulta quanto segue: 

Mariglianella è un comune di 7.350 abitanti, 3.694 maschi e 3.756 femmine, distribuiti sua una 

superficie di 3,22 Kmq, altezza s.l.m. 28 mt., la sua densità abitativa è di 1,925,16 abitanti per 

Kilometro quadrato. La popolazione Celibe e di 1785 unità, mentre le Nubili sono 1596, le 

coniugate sono 1905, mentre i coniugati sono 1876. il tasso di divorzio nel comune è molto basso, 

solo 7 divorziate contro i 2 divorziati. 

Nel comune di Mariglianella risiedono 127 extracomunitari e 32 della comunità Europea, per un 

totale di 159 unità. Sul territorio sono presenti e operano 17 associazioni di varie tipologie. 

 La media dei dati relativi alla professione dei genitori degli alunni è la seguente: Operai 32% -  

impiegati 10% - Dirigenti 5% - Coltivatori diretti 14% - Artigiani 20% - Commercianti 13% - 

Professionisti 3% - Imprenditori 3%.  Alla base della situazione culturale delle famiglie sta il livello 

di istruzione dei genitori.  I dati più significativi  il 48%  dei cittadini possiede la Licenza di Scuola 

Primaria il 40% la licenza di Scuola Secondaria di 1° grado, il 8%  Diploma, i Laureati sono il 4%.   

Da notare che diversi padri oltre il proprio orario di lavoro, svolgono come attività secondaria, 

una residuale coltivazione della terra. Anche le madri contribuiscono al reddito familiare: circa il 

20% di esse hanno un lavoro dipendente o parttime. . 

Da quanto emerge da questa ricerca, la popolazione residente in famiglia e di 3.685 maschi e di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Comune_italiano
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Napoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Campania
http://it.wikipedia.org/wiki/Agro_nolano
http://it.wikipedia.org/wiki/Marigliano
http://it.wikipedia.org/wiki/Brusciano
http://it.wikipedia.org/wiki/Triangolo_della_morte
http://it.wikipedia.org/wiki/Comune_italiano
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3.745 maschi. La maggior parte dei Mariglianellesi 

vive in case di proprietà, le persone che provvedono 

al reddito familiare sono il 92% una sola unità, il 7/% 

da due unità, e il 1% da tre unità. Si può quindi 

concludere che sono presenti nella scuola alunni 

provenienti da ogni fascia sociale, nessuna esclusa, 

anche se le fasce estreme non superano 

probabilmente il 4% ciascuna. 

Per quanto riguarda il rapporto dei ragazzi con i 

genitori, si può pensare ad una situazione generale 

favorevole. Così sintetizzata: nel 65% dei casi 

positiva e dialogativa, carente nel 27%, mentre nel 

8%  questo rapporto è oggettivamente limitato. 

Riguardo a come i ragazzi utilizzano il loro tempo 

libero, dai dati emersi si possono rilevare elementi 

interessanti: 

A. lo spazio occupato dalla televisione il 60% dei ragazzi dichiarano di vederla per due ore al 

giorno; il 28%  quelli che la utilizzano per più due ore; una fascia non trascurabile pari al 22%, 

dice di guardarla tre ore o più; 

B. le letture dei ragazzi nel tempo libero è il seguente: il giudizio di scarsità è pari al 80%, mentre 

il 10% dichiara di leggere almeno un libro, e il restante 10% legge riviste e quotidiani; 

C. molti ragazzi nel tempo libero partecipano ad attività sportive: 

dal questionario si evidenzia quanto segue: 

¶ gli sport più praticati sono il calcio, la pallacanestro e pallavolo; 

¶ lo studio di strumenti musicali non supera ilô4% degli alunni ad esso interessati. 

Dalla scuola: in particolare alle attività sportive hanno aderito il 63% degli alunni di classe prima 

e il 45% di quelli dellôanno successivo, evidenziando cos³ che la scuola copre una esigenza reale in 

questo campo tra i ragazzi e soprattutto tra le ragazze che non praticano nessuno sport in 

particolare. 

D. Per i passatempi i ragazzi preferiscono i giochi multimediali.  

Il livello sociale degli allievi è il seguente: solo il 15% appartiene alla fascia medio ï alta; il 45% 

alle fasce basse  il 50% raggiunge un livello di sufficienza. 

Queste suddivisioni non sono stabili nel tempo, hanno un margine di oscillazione di anno in anno, 

dovuto a vari fattori, per cui è difficile ipotizzare una linea di tendenza, anche se ci sembra 

doveroso segnalare che i livelli di partenza negli ultimi anni si sono generalmente abbassati. 
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Risorse umane dellõIstituto Comprensivo 

                      òG. Carducció 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzioni Strumentali 
 

Sono funzioni identificate in aree strategiche della vita della scuola, necessarie per la 

realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia. 

Tali funzioni strumentali hanno il compito di:  

-  essere strumenti per costruire e gestire il Piano dellôOfferta Formativa; 

-  costituire una risorsa professionale fondamentale per la realizzazione degli obiettivi 

formativi, anche dôintesa con Enti ed Istituzioni esterne alla scuola. 

Per questo lôattivazione delle funzioni strumentali non pu¸ essere predefinita contrattualmente, ma 

è della scuola la responsabilità di individuare questi incarichi che possono essere ripartiti su più 

persone, secondo le indicazioni del Collegio Docenti ed in coerenza con le attività previste nel 

Piano dellôOfferta Formativa. 

Uso delle flessibilità delle risorse professionali, incarichi funzionali agli obiettivi formativi e 

modello di organizzazione coerente al Piano dellôOfferta Formativa sono i tre aspetti 

Collaboratori Scuola Primaria 

Ins.Di Palma Filomena 

Ins. Auriemma Rosa 

Collaboratori Scuola dellôInfanzia 

Maestra Campagna Clementina 

Maestra Pacilio Teresa 

Dirigente Scolastcio 

Dott.ssa Giovanna Afrodite Zarra 

Collaboratori 

Prof.ssa Rosa Lettieri ï Prof.ssa 

Giuseppina Allocca 
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fondamentali per realizzare lôautonomia scolastica. 

Valutate le esigenze dellôIstituto, sulla base delle esperienze degli anni precedenti, per lôanno 

scolastico 2009 ï 2010 si individuano le seguenti funzioni strumentali: 

Prof. Domenico Napolitano Gestione POF 

Prof.ssa Spadafora Maria Gestione progetti extra curriculari e autovalutazione 

Prof. Serpico sebastiano Responsabile e Gestione L. 626/04 

Prof. Campo Rosario Gestione Sito Web 

 

Il Collegio dei docenti nella seduta del 14 ottobre 2010  ha identificato nellôambito del P.O.F. le 

Funzioni Strumentali ripartite nelle seguenti aree: 

AREA  1   Gestione del Piano dellôOfferta Formativa. 

1. Progettazione curriculare coerente con il P.O.F. 

2. Progettazione organizzativa coerente e funzionale alle scelte di identit¨ dellôIstituto 

3. Autovalutazione e valutazione  dôIstituto in  funzione di verifica,  correzione  e sviluppo della 

scelta del P.O.F. 

4. Servizio per un utilizzo didattico delle tecnologie   informatiche e multimediali plesso scuola sec. 

di I° grado 

5. Responsabile INVALSI. 

AREA  2 Gestione progetti, e autovalutazione 

1. Analisi  bisogni  formativi  e  piano   di  formazione.  

2. Cura  della  documentazioni educativa e didattica. 

3. Compensazione e recupero come progetti di scuola. 

4. Prevenzione al disagio e alla dispersione (per tutti e tre gli ordini di scuola) 

AREA  3 Gestione sito 

1. Curare il sito dellôIstituto 

2. Effettuare unôanalisi dei bisogni, offrire la propria consulenza e collaborazione ai docenti 

del plesso delle primarie. 

Area 4 Legge 626 

1. Responsabile della sicurezza legge 626 

Attività di Tutoring. 

¶ Servizio orientamento, continuità educativa e didattica. 

¶ Servizio socio-psicologico di scuola. 

¶ Lo staff costituisce il supporto organizzativo del capo dôIstituto; funziona anche da nucleo tecnico 

scientifico per lôautonomia. 

¶ Su delega, prepara progetti e attivit¨ da sopportare allôapprovazione del Collegio dei docenti. 

Dipartimenti disciplinari 

¶ Individua gli obiettivi cognitivi specifici delle discipline 

¶ Concorda le modalità della programmazione disciplinare 

¶ Definisce le prove di verifica nelle varie classi 

¶ Stabilisce la griglia di correzione delle varie prove 

¶ Predispone griglie di conduzione e misurazione delle interrogazioni 
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¶ Assume orientamenti unitari per lôadozione dei libri di testo 

¶ Predispone unità di apprendimento da utilizzare nelle classi parallele 

¶ Sviluppa la ricerca sulle valenze formative delle discipline 

¶ Favorisce lôaggiornamento dei docenti in campo disciplinare. 
 

Comitato dei coordinatori di classe e dipartimento 

Essi sono competenti in generale nellôelaborare proposte, approfondire analisi promuovere ipotesi 

di ricerca e sviluppo, seppur con diverse ottiche connesse alle problematiche delle rispettive aree di 

riferimento, in tutte le materie inerenti la programmazione e lôorganizzazione dellôattivit¨ didattica, 

la valutazione dellôandamento didattico, lôadozione di libri di testo ¯ proposte elaborate vengono 

sottoposte allôapprovazione del Collegio dei Docenti nelle materie in cui ¯ obbligatoria la 

deliberazione del Collegio stesso. 

Collegio Docenti 
Alfieri M ,. Aliperti L., Allocca G., Amorosini I., Angrisani I., Antignani E.M., Auriemma R., 

Barbato A. M., Barrella P., Calabria A., Caliendo V. G., Campagna C., Campo R.G., Cantone V., 

Caprio A., Carpino T., Casillo C. Catanese P., Crisci G., Centaro E., Cerciello S., Coda G.,  

Corbisiero A., DôAuria A., DôAvino M.R., DellôAngelo G., De Rosa F., Del Giudice C., Di Palma 

F., Esposito A., Esposito F., Esposito G., Esposito L., Esposito P., Falco M., Fauci F., Fiordellisi 

M., Fuschillo C., Genovese G., Gentilini F., Lettieri R., Lo Reggio C., Manganiello L., Mautone 

C., Monda C., Napolitano D., Napolitano L., Pacilio M.T., Papa G., Peluso F., Perillo G., Prevete 

C., Piciocchi A.M., Pirozzi E., Puca M.A., Ricci M.R., Rega A., Rescigno M., Romano A., 

Roscigno L., Russo R., Sapio A., Scala G., Scala G., Scala L., Serpico A., Sgueglia M.T., Spiezia 

E., Spiezia M.I., Spiezia P.L., Spiezia R., Spera V., Sodano G.F., Spadafora M., Strocchia A., 

Toppi V., Toscano D. 

 

 

Figure di raccordo docenti, 

 dirigente scolastico e direttore S.G.A. 
 

1. Auriemma R. 

2. Di Palma F.C. 

3. Pacilio M.T. 

4. Campagna C. 
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Il Dirigente Scolastico 
 

 Assicura la gestione unitaria dellôIstituzione, ne ha la legale rappresentanza, ¯ 

      responsabile della gestione delle risorse economiche e dei risultati del servizio. 

 Ha il compito di acquisire un quadro dettagliato degli elementi caratterizzanti lôIstituto 

Comprensivo e unôapprofondita conoscenza degli aspetti organizzativi, pedagogici, curricolari 

propri dei tre segmenti che lo compongono, premessa indispensabile per lôindividuazione di 

processi organizzativi unitari. 

 Elabora strategie operative di direzione dellôIstituto che si muovano nellôottica di integrare 

le diverse professionalità in esso presenti e di instaurare rapporti costruttivi con gli Enti Locali 

e con altri soggetti, istituzionali e privati, operanti sul territorio. 

 Presiede il Collegio dei Docenti, i Consigli di classe e la Giunta Esecutiva del Consiglio 

dôistituto. 

I Docenti 
 

 Hanno il compito di realizzare il processo di insegnamento-apprendimento volto a     

promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli alunni, sulla base delle finalità e degli   

obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici. 

 Individuano strategie di intervento per migliorare i livelli di comunicazione tra i diversi gradi 

scolastici e creano un quadro di coerenze pedagogiche sul piano metodologico e valutativo in 

unôottica di integrazione tra i vari segmenti dellôIstituto Comprensivo. 

 Individuano forme flessibili di organizzazione dellôorario scolastico e di aggregazione degli 

alunni, funzionali allôattivazione di percorsi didattici personalizzati, allôampliamento 

dellôofferta formativa, alla prevenzione del disagio scolastico e allôinserimento degli alunni 

portatori di handicap. 

 Producono una prima ipotesi di progetto per lôautovalutazione dôIstituto. 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico  

 

 ñIl Dirigente scolastico può avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative 

ed amministrative, di due docenti da lui individuati ai quali possono essere delegati specifici 

compitiò (CCNL art. 31). 

 I collaboratori, quindi, affiancano la figura del dirigente il quale assegna loro incarichi 

di responsabilità e fiducia. 

 Ai docenti, tramite avviso allôalbo di ogni plesso, vengono comunicati i compiti dei 

collaboratori perchè possano essere chiari punti di riferimento. 
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Il Primo Collaboratore 
F collabora con il Dirigente per l'organizzazione scolastica in generale; 

F convoca te riunioni . collegiali; 

F mantiene rapporti con le famiglie; 

F collabora con la segreteria per pianificare le attività e semplificare gli atti amministrativi; 

F provvede al coordinamento, verifica e tenuta della documentazione di programmazione   degli 

insegnanti della scuola media; 

F provvede alla programmazione e ver
i
fica delle attività collegiali funzionati all'insegnamento; 

F provvede alle sostituzioni dei docenti assenti in assenza del 2° collaboratore; 

F  cura la verbalizzazione delle riunioni del collegio unitario; 

F verbalizza le riunioni collegiali del dipartimento scuola secondaria di l' grado; 

F cura l'organizzazione dell'aggiornamento dei docenti coordinando le proposte raccolte dalla 

funzione strumentale ; 

Il secondo Collaboratore 
F promuove, progetta insieme al Dirigente Scolastico ed al l° Collaboratore, l'innovazione, la 

ricerca e lo sviluppo; 

F segue l'organizzazione generate dell'Istituto e suggerisce interventi di miglioramento della stessa: 

nello specifico: 

F organizza ed adatta l'orario ed al t re forme di servizio in caso di partecipazione dei docenti a  

scioperi o assemblee sindacati ( scuota secondaria); 

F ha rapporti con l'Ente locale, ditte esterne, organismi privati, associazion
i
 varie;  

F Per la scuota secondaria coordina i rapporti scuota ï famiglia, controlla gli alunni assenti ed 

eventualmente informa te famiglie; 

F fa rispettare il regolamento d'Istituto; 

F Affigge le comunicazioni all'albo;  

F controlla l'uso del materiale didattico; 

F controlla e sorveglia gli alunni all'interno della scuola; 

F controlla giustifiche e fa rispettare le norme; 

F indica eventuali argomenti da porre alla discussione degli Organi Collegiali; 

F collabora per la valorizzazione delle risorse umane e professionali; 

F provvede alle sostituzioni dei docenti assenti; 

F accoglie i nuovi docenti e i supplenti, li presenta alle classi e li informa sulla organizzazione 

generale dell'istituto; 

F cura, in collaborazione col l' collaboratore, la tenuta della documentazione della 

programmazione del personale docente; 

F Cura le esecuzione dei deliberati dei C d.1 rappresentando al D.S.
 
situazioni e problemi. 
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I coordinatori di Plesso  e di Classe 
DI PALMA FILOMENA                               (SCUOLA PRIMARIA ) 

AURIEMMA ROSA                     (SCUOLA PRIMARIA ) 

PACILIO MARIA TERESA                (SCUOLA DELLôINFANZIA ) 

CAMPAGNA CLEMENTINA                                  (SCUOLA DELLôINFANZIA ) 
 

I coordinatori di plesso sono docenti fiduciari a cui sono delegate alcune mansioni, in riferimento 

allôordine di scuola di appartenenza, atte al funzionamento della sezione staccata. 

 Coordinano le attività di routine del plesso assumendo le funzioni di diretto referente con il 

Dirigente Scolastico, con i collaboratori e con le Funzioni Strumentali. 

 Gestiscono le relazioni con i colleghi, con altro personale della scuola e fungono da tramite 

con persone esterne. 

 Collaborano con la Segreteria per la copertura di supplenze brevi al fine di assicurare la 

vigilanza sulle classi scoperte. 

 Nella scuola dellôInfanzia e nella Primaria, se nominati, sostituiscono il Dirigente 

Scolastico nel presiedere il consiglio di Intersezione e di Interclasse. 

 Nella scuola secondaria di 1° grado, i coordinatori di classe sono referenti di una sola classe e 

presiedono il relativo consiglio in assenza del Dirigente Scolastico. 

La R.L.S.  (Centaro) 
 

Eô lôorganismo sindacale unitario rappresentativo di tutte le professioni allôinterno della scuola e 

rappresentano lo strumento per esercitare pienamente i diritti sindacali in ogni scuola. 

Con lôattuazione dellôautonomia e lôattribuzione della dirigenza ai capi di Istituto, ¯ prevista la 

contrattazione a livello di ogni Istituzione Scolastica su aspetti importanti dellôorganizzazione del 

lavoro del personale docente e A.T.A, come si legge nellôart. 6 del contratto di lavoro: 

§ Modalit¨ di utilizzazione del personale in rapporto al piano dellôofferta formativa e relativa 

distribuzione del compenso in riferimento al Fondo dôIstituto; 

§ utilizzazione dei servizi sociali; 

§ modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, e contingenti di personale previsti 

in caso di sciopero per garantire i servizi minimi (Legge 146/90); 

§ attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

§ criteri riguardanti le assegnazioni alle sezioni staccate e ai plessi; ricadute sullôorganizzazione 

del lavoro e del servizio derivanti dallôintensificazione delle prestazioni legate alla definizione 

dellôunit¨ didattica; ritorni pomeridiani; 

§ modalit¨ relative alla organizzazione del lavoro e allôarticolazione dellôorario del personale 

A.T.A. e del personale educativo, nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione 

integrativa nazionale, nonch® i criteri per lôindividuazione del personale   A.T.A. ed educativo da 

utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo di Istituto. 

Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle 

responsabilit¨ tra OO. SS. e Amministrazione, persegue lôobiettivo di contemperare lôinteresse dei 

dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con lôesigenza 

di incrementare lôefficacia e lôefficienza dei servizi prestati alla collettivit¨ ( art. 3 del contratto). 
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Il personale Ata 

Personale Amministrativo 
Allôinterno della nuova organizzazione scolastica, autonoma e verticalizzata, il compito di questo 

personale è indubbiamente prezioso e indispensabile, soprattutto perché i criteri gestionali dei 

diversi ordini di scuola sono differenti. 

Lôorario di servizio individuale per il personale amministrativo ¯ svolto generalmente dalle ore 

8,00 alle ore 14,00 con due rientri pomeridiani Martedì e Giovedì dalle 15,30 alle 17,30. 

Detto personale è coordinato dal Direttore Amministrativo: D.S.G.A dott.ssa Silvana Guerriero 

Area alunni  ï  Imperatore Maria Antonietta 

¶ Anagrafe, iscrizioni, riconferme, trasferimenti, 

¶ Compilazione schede di valutazione, certificati delle competenze, tabelloni e materiale per esami; 

¶ Anagrafe regionale e nazionale studenti; , 

¶ Cura del registro assenze alunni e registri di valutazione; 

¶ Cura dei fascicoli personali degli alunni, archiviazione dei documenti, compilazione elenchi 
alunni; 

¶ Cedole librarie, buoni libro , comunicazioni alle famiglie; 

¶ Informatizzazione alunni, tasse scolastiche (verifica bollettini alunni); 

¶ Domande iscrizioni al superiore controllo che siano complete dei dati e documenti ed inoltro; 

¶ Inserimento al SIDI statistiche periodiche e finali, anagrafe alunni e dati per la formulazione 
organici 

¶ Richiesta/trasmissione documenti alunni; 

¶ Rilevazioni al SIDI degli scrutini 

¶ Elezioni Organi Collegiali, Consigli di classe e di interclasse; 

¶ Monitoraggi alunni e obbligo scolastico e formativo; 

¶ Visite e viaggi d'istruzione (nomine, chiamare vigili, elenchi vari ecc.) 

¶ Rilascio certificati vari alunni attestati e diplomi; 

¶ Supporto ai Consigli di Classe; 

¶ Supporto operativo all'Area personale (Terracciano) per pratiche complesse o urgenti; 

¶ Sostituzione dell'assistente amministrativa Di Monda Consiglia in caso di assenza. 

 Area Archivio Protocollo ï  Di Monda Consiglia 

¶ Protocollo, smistamento e archiviazione posta; 

¶ Organico alunni, docenti, ATA alunni handicappati, pratiche e rapporti con ASL; 

¶ Assicurazione e pratiche infortuni alunni e personale; 

¶ Adozione libri di testo; 

¶ SIDI invio iscrizioni alunni ed alunni frequentanti; 

¶ Anagrafe regionale e anagrafe delle prestazioni; 

¶ Stesura e raccolta atti relativi alle attività aggiuntive (Funzioni obiettivo, aggiuntive, Pratica     
sportiva, Giochi Studenteschi, L. 626, ecc.); 

¶ Pratiche disoccupazione e graduatorie soprannumerari; 

¶ Convocazione Organi Collegiali; 

¶ Compilazione, consegna e tenuta registro diplomi; 

¶ Gare d'appalto; 

¶ Mobilità inserimento stampe convalide e notifiche agli interessati; 

¶ Digitazione di avvisi e circolari ; 

¶ Pubblicazione albo delle delibere OO.CC; 

¶ Comunicazioni ATA e gestione circolari interne; 

¶ Inserimento domande di supplenza ATA e Docenti al SIDI; 

¶ Sostituzione dell'assistente amministrativa Zuozo in caso di assenza 
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Area personale ï Terracciano Luigi 

¶ Tenuta registro dei fonogrammi e gestione telefono; 

¶ Raccolta richieste di assenza del personale; 

¶ Assenze Net, Sciop Net; 

¶ Richiesta visite fiscali alle ASL anche su un giorno di malattia ; 

¶ Tenuta del registro delle assenze del personale; 

¶ Tenuta del registro permessi, recuperi, straordinari del personale ATA; 

¶ Predisposizione mensile di un prospetto riepilogativo per dipendente dei recuperi da effettuare e 
straordinari effettuati; 

¶ Decreti concessione assenze al personale (malattia, ferie e motivi vari); 

¶ Avvisi per assemblee sindacali e scioperi, raccolta e trasmissione dati scioperi; 

¶ SIDI assenze mensili rilevazione; 

¶ Rilevazione permessi sindacali; 

¶ Compilazione comunicazioni al personale ATA; 

¶ Tenuta e aggiornamento calendari progetti e attività; 

¶ Aggiornamento c/c postale; 

¶ Compilazione bollettini postali; 

¶ Sistemazione nei fascicoli delle assenze a fine anno; 

¶ Supporto all'assistente Imperatore per la compilazione delle pagelle; 

¶ Sostituzione dell'Assistente amministrativo Guarino Antonietta in caso di assenza 

 Area amministrativa/Patrimonio  ï  Guarino Antonietta 

¶ Pratiche di cessazione dal servizio del personale docente e ATA di ruolo; 

¶ Pratiche relative a Riscatti, Pensione , Dichiarazione dei Servizi, Ricostruzione di carriera; 

¶ Pratiche richiesta prestiti e mutui INPDAP; 

¶ Cura e aggiornamento graduatorie personale supplente; 

¶ Nomine FIS e Progetti; 

¶ Convocazioni supplenti; 

¶ Posta Elettronica, Formazione Docenti e ATA; 

¶ Pratiche acquisti (Preventivi di spesa, ordini di acquisto, verbali di collaudo); 

¶ Inventario e tenuta registro di magazzino; 

¶ Elezioni ENAM; 

¶ LSU; 

¶ Rendiconti Comune, Regione, Provincia; 

¶ Richieste arredi, materiale per le scuole, manutenzione, rapporti ditta mensa scolastica; 

¶ Inserimento alunni graduatorie scuola materna; 

¶ Inserimento domande supplenza docenti e ATA al SIDI; 

¶ Inserimento domande benefici economici ATA; 

¶ Scarico posta elettronica almeno due volte al giorno; 

¶ Sostituzione dell'Assistente amministrativa Zuozo Giuseppina in caso di assenza. 

Area Contabile e Personale   --  Zuozo Giuseppina 

¶ Stipula contratti, assunzione in servizio, compilazione registro supplenze del personale 
docente e ATA a tempo determinato e indeterminato; 

¶ Inserimento al sistema informativo contratti dei supplenti nello stesso giorno della stipula anche 
le rinunce e la mancata assunzione in servizio; 

¶ Tenuta registro contratti di cui all'art.29 del DM 44; 

¶ Istruttoria e aggiornamento stipendi (dichiarazione detrazioni, assegno nucleo 

familiare, ecc.) personale di ruolo e non di ruolo; 

¶ Liquidazione stipendi al personale supplente, compensi attività aggiuntive al personale di 
ruolo; 
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¶ Pratiche relative all'anno di prova; 

¶ Iscrizioni su piattaforma dei neoassunti; 

¶ Eventuali monitoraggi riserve; 

¶ Pratiche TFR, CUD, Dichiarazione mod. 770, Dichiarazione IRAP, l'INPS; 

¶ Rilascio certificati di servizio al personale docente e ATA; 

¶ Stato personale; 

¶ Invii Telemaci DM10, Emens e INPS, DMA, Det Net; 

¶ Invvi telemaci al centro per l'impiego; 

¶ Richiesta/invio fascicoli personali personale docente e ATA; 

¶ Sostituzione dell'Assistente amministrativa Terracciano  Luigi in caso di assenza. 

 

La segreteria ¯ a disposizione dellôutenza nei giorni di Martedì-Mercoledì dalle ore 10.00 

alle 12.00, e dalle ore 14.00 alle 16.00. Il Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 
 

Collaboratori Scolastici 
 

Ambrosino Rosa Collaboratore Scolastico 

Angieri Giuseppe Graziano Collaboratore Scolastico 

Annunziata Vincenza Collaboratore Scolastico 

Capasso Carlo Collaboratore Scolastico 

Di Napoli Giuseppe Collaboratore Scolastico 

Di Palma Maria Collaboratore Scolastico 

Manzi Domenico Collaboratore Scolastico 

Mele Pietro Collaboratore Scolastico 

Pizza Maria Collaboratore Scolastico 

Rega Raffaele Collaboratore Scolastico 

Sardo Maria Rosaria Collaboratore Scolastico 
 

Eô prezioso il ruolo di questo personale per le mansioni che svolge nei confronti dellôedificio, del 

personale, degli alunni. 

LôOrario di servizio individuale per il personale collaboratore Scolastico è svolto generalmente dalle 

ore 8,00 alle ore 14,00, fatta eccezione per un collaboratore scolastico che assicurerà il servizio dalle 

ore 7,30 alle ore 13,30 ed un altro dalle 8,00 alle 14,30 che deve curare la chiusura degli uffici. 

Tutto il personale ¯ tenuto, durante lôorario di lavoro, a permanere nel posto di lavoro assegnato, 

lôuscita dallôistituto durante lôorario di servizio deve essere preventivamente autorizzata per iscritto 

dal DSGA e in sua assenza dallôassistente facente funzioni. 

Incarichi specifici: 

Annunziata Vincenza (  1 incarico)      

Capasso Carlo             (2 incarichi) 

Mele Pietro                  (1 incarico)    Piccola manutenzione ï fotocopie scuola Primaria  

Ambrosino Rosa          (1 incarico)   Accoglienza e pre scuola scuola Primaria 

Di Palma Maria          (1 incarico)   Assistenza Materiale alunni scuola Primaria 

Pizza Maria                 (1 incarico)  Coordinamento e supporto didattica scuola dellôInfanzia. 

Nell'assegnazione della sede di servizio e dei compiti ai Collaboratori Scolastici si tiene 

conto, soprattutto, degli esiti dell'anno precedente , considerando i risultati ottenuti dai dipendenti 

in termini di qualità, di grado di integrazione da essi raggiunto con l'ambiente di lavoro (colleghi, 

docenti, genitori), disponibilità, flessibilità, nonché capacità di autonomia nello svolgimento dei 

Supporto amministrativo e didattico, piccola manutenzione 

scuola Secondaria di I° grado. 



Piano delle Offerte Formative 2009 /2010  
 

                                   Istituto Comprensivo òG. Carducció Mariglianella (NA) 17 

propri compiti di servizio. 

Per l'ottimizzazione del servizio, si propone, allora, per quest'anno la collocazione del 

personale ausiliario nei vari plessi e settori, nel modo seguente: 

Scuola Secondaria di I° grado: Angieri, Annunziata, Capasso, Di Napoli, Manzi, Rega. 

Scuola Primaria:  Ambrosino, Mele, Di Palma. 

Scuola dellôInfanzia: Pizza, Sardo 

Consiglio dõI stituto e Giunta Esegutiva 
Il Consiglio di Istituto è costituito da rappresentanti del personale docente, del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario, dei genitori degli alunni e dal Dirigente scolastico. Possono 

essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio, a titolo consultivo, gli specialisti che 

operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento. 

Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un 

impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori. 

Della giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 

dell'Istituto, ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della 

giunta stessa. 

Le riunioni del Consiglio hanno luogo in ore extrascolastiche. 

Il Consiglio di Istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. 

Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di utofinanziamento. 

Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei 

mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto. 

Il Consiglio di Istituto ha potere deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la 

programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, 

nelle seguenti materie: 

¶ adozione del regolamento interno dell'Istituto e approvazione del P.O.F.; 

¶ acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, 

compresi quelli audio-televisivi, informatici e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di 

consumo occorrenti per le esercitazioni; 

¶ adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

¶ criteri generali per la programmazione educativa; 

¶ criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extra-scolastiche con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 

sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

¶ promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

¶ partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo; 
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Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento e le competenze in materia di uso 

delle attrezzature e degli edifici scolastici. Sulle materie di sua competenza, predispone annualmente 

una relazione a disposizione degli organi di controllo competenti.  

Consiglio dôIstituto:  Presidente- Mautone Antonio 

Componente genitori:  Cerciello P. ï Di Soma G. ï Balsamo C. ï Felicella A. ï Carpino R. ïDi 

Chiara R . ï Mautone L. 

Componente docenti:. Lettieri R. ï Allocca G. ï Esposito G. ï Puca M.A. ï  Esposito P. ï Russo 

.Mautone C.- Spiezia R 

Componente Ata: Mele P. ï Guarino A. 

Collegio dei docenti 
 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio 

nell'Istituto, ed è presieduto dal Dirigente scolastico. 

Fanno altresì parte del Collegio i docenti di sostegno che assumono la contitolarità di classi dellô 

Istituto.  

Il Collegio dei Docenti: 

¶ ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto: 

in particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 

nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento 

alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita 

tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente; 

¶ formula proposte al dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e 

l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento 

delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo o 

d'istituto; 

¶ delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 

suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi; 

¶ provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie indicate dal consiglio di circolo o di istituto, alla scelta dei sussidi 

didattici; 

¶ promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto; 

¶ propone i docenti coordinatori di plesso e di classe, i quali, se nominati, sostituiscono il 

Dirigente nel presiedere gli organi collegiali; 

¶ programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 

¶ nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte e 

pareri dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe. 
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Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe 
Il consiglio di Intersezione nella scuola dellôInfanzia, il consiglio di Interclasse nella scuola 

Primaria e il consiglio di classe nella scuola Secondaria di primo grado sono 

rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella scuola dellôinfanzia, 

dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola 

primaria e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria di primo grado. Fanno parte 

del consiglio di intersezione, di interclasse e del consiglio di classe anche i docenti di sostegno 

che sono contitolari delle classi interessate. 

Fanno parte, altresì, del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe:  

> nella scuola dellôinfanzia e nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi 

interessate un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 

> nella scuola secondaria di primo grado, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni 

iscritti alla classe. 

 

Commissioni 

  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  EELLEETTTTOORRAALLEE  

  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  

  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCOONNTTIINNUUIITTAAôô  

  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  GGRRUUPPPPOO  DD..AA..  

  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSIICCUURREEZZZZAA  EE  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  

RRIISSCCHHII   SSUUII  LLUUOOGGHHII  DDII  LLAAVVOORROO  

  

DDoocceennttii  RReeffeerreennttii  

  EENNAAMM                                                                                                              AURIEMMA ROSA                                         

  PPAARRII  OOPPPPOORRTTUUNNIITTAAôô                                                      GENOVESE MARIA GIUSEPPINA                 

  EEDD..  SSTTRRAADDAALLEE                                                                            RESCIGNO MICHELE                                      

  GGIIOOCCHHII  SSTTUUDDEENNTTEESSCCHHII                                            BARRELLA PASQUALE                                  

  EEDDUUCCAAZZIIOONNEE  AALLLLAA  LLEEGGAALLIITTAAôô              ALLOCCA GIUSEPPINA                                   

  

CCoommiittaattoo  ppeerr  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeell  sseerrvviizziioo  ddeeii  DDoocceennttii  
Presso ogni Istituto scolastico è istituito il comitato per la valutazione del servizio dei docenti. 

Il comitato è formato, oltre che dal Dirigente scolastico, che ne è il presidente, da 2 o 4 docenti 

quali membri effettivi e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti, a seconda che la scuola o Istituto 

abbia sino a 50 oppure più di 50 docenti. 

I membri del comitato sono eletti dal Collegio dei Docenti nel suo seno. La valutazione del 

servizio ha luogo su richiesta dell'interessato previa relazione del Dirigente Scolastico. 

Alla eventuale valutazione del servizio di un membro del comitato provvede il comitato stesso, ai 
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cui lavori, in tal caso, non partecipa l'interessato. 

Il comitato dura in carica un anno scolastico. 

Il Comitato di valutazione del servizio esercita altresì le competenze in materia di anno di 

formazione del personale docente dellô Istituto e di riabilitazione del personale docente. 

 

Gruppo Hó  

(Fauc i  F  ïCataneseïNapo l i t anoD.-Napo l i t ano  L  ïPe luso  F .  ï Sap io  A.)    
Coordina, progetta e verifica lôaccoglienza e lôattivit¨ progettuale rivolta agli alunni Diversamente 

Abili. Per ogni alunno in situazione di handicap all'inizio dell'anno scolastico i docenti di classe, 

in collaborazione con l'insegnante di sostegno, sulla base delle indicazioni riportate dal P.D.F. 

(Profilo Dinamico Funzionale), stendono il P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) nel quale sono 

indicati i percorsi formativi adeguati alle potenzialità dell'alunno e le strategie per favorire 

l'integrazione. Il ragazzo in situazione di handicap deve poter lavorare, sentendosi di 

appartenere al medesimo contesto socio-educativo in cui è inserito il gruppo-classe. Questa è la 

condizione indispensabile per l'integrazione nella classe e nella scuola. 

Commissione ContinuitaõðOrientamento ðValutazione 
 

E composta preferibilmente da insegnanti di ogni plesso, ha il compito di:  

¶ Organizzare la continuità nel passaggio tra i vari ordini di scuola.  

¶ Elaborare documenti di valutazione e prove di ingresso e di passaggio.  

¶ Analizzare il testo delle òIndicazioni nazionalió e fornire alcune linee guida per la 

costruzione dei curricoli di base.  

Si affronta il momento del passaggio degli alunni dalla scuola dellõinfanzia alla scuola 

primaria e dalla primaria alla scuola secondaria di 1° grado.  

In base alle esperienze degli anni scorsi, si prevedono incontri di raccordo fra i docenti 

dei vari ordini di scuola, di accoglienza fra gli alunni e di comunicazione con i genitori.  

Commissione Continuità: 
Romano A. ï Calabria A. ï Catanese P. ï Genovese M.G. ï Lettieri R. 

 

Comitato di Valutazione:  
Catanese P. ï Cerciello S. ï (Casillo supplente) Lettieri R. ï Sapio A.- Serpico A. ï Caprio A. 

(Strocchia supplente) 

Orario Scolastico:  
Lettieri Rosa 

Commissione elettorale: 
Di Palma F.- Napolitano D. ï Pacilio M.T. ï Sgueglia M. T.  
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Calcolo ore attivit¨ funzionali allõinsegnamento: 
 

 Scuola dellõInfanzia 
Attività Collegiali Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar.  Apr.  Mag. Giu. Totale 

Programmazione 

iniziale 

9h          9H 

Collegi Docenti 4h 2h  1h    1h 2h 2h 12H 

Incontri scuola 

famiglia 

 1h   1h   1h   3H 

Totale           24H 

Incontri di 

programmazione 

 4h 2h 2h 4h 2h 4h 4h 2h  24H 

Consigli di 

Intersezione 

6h  2h   2h   2h  12H 

Totale           36H 

 

Scuola Primaria 
 

Attività Collegiali Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar.  Apr.  Mag. Giu. Totale 

Programmazione 

iniziale 

9h          9H 

Collegi Docenti 4h 2h  1h    1h 2h 2h 12H 

Incontri scuola 

famiglia 

 1h  3h  3h  3h   10H 

Totale           31H 

Consigli di 

Interclasse 

6h 2h 2h  2h 1° 

Q. 

2h  2h S.Finali 16H 

 

Scuola Secondaria di I° grado 
 

Attività Collegiali Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar.  Apr.  Mag. Giu. Totale 

Programmazione 

iniziale 

9h          9H 

Collegi Docenti 4h 2h  1h    1h 2h 2h 12H 

Incontri sc.- fam.  1h  6h/3h  3h  6h/3h   12/10H 

Incontri dip.menti         2h  2H 

Totale           35/33h 

Consigli di classe 6h 3h 3h  3h 1°Q. 3h   S.F.li  20H 
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Il Riequilibrio formativo 
I dati che emergono dallôanalisi dellôutenza della nostra scuola rappresentano un eloquente 

segnale delle difficoltà che la scuola incontra nel realizzare compiutamente il suo compito 

formativo. 

Ora, lôanalisi anche solo sommaria dellôutenza, ci porta a riconoscere una non indifferente 

percentuale di alunni iscritti con le seguenti caratteristiche: 

J allievi con situazioni familiari spesso deprivate culturalmente, perciò più facilmente 

adescabili da quella potentissima ñantiscuolaò che vive nelle tante figure della pubblicit¨, 

della moda, del successo facile, della TV, dello sport, alle quali il ñlibro non serveò, per le 

quali ñla scuola ¯ inutileò; 

J allievi con precedenti situazioni scolastiche problematiche ed evidenti forme di 

disadattamento scolastico; 

J allievi che ñtentanoò la prosecuzione degli studi dopo lôobbligo solo per riempire il 

tempo in attesa di un inserimento lavorativo, o allievi che si iscrivono esclusivamente su 

imposizione della famiglia e che sperano di trovare quanto prima unôoccasione di 

inserimento lavorativo anche marginale. 

Ne conseguono nel triennio della scuola secondaria di primo grado atteggiamenti di 

demotivazione diffusa, inasprimento dalla povertà degli strumenti culturali ed accompagnata da 

comportamenti ñindisciplinatiò, di disattenzione, facile distrazione, disinteresse, menefreghismo, 

che concorrono ad impoverire culturalmente il processo formativo anche quando si conclude 

positivamente. 

Da qui, lôesigenza di realizzare con questo Piano un percorso formativo che sia   in 

grado di operare con concretezza nella direzione del ñriequilibrioò inteso come obiettivo 

fondamentale della formazione della persona e fattore primario di ñproduttivit¨ò della scuola. 

Si tratta, in altri termini, di concentrare le attività organizzate nel piano nella direzione del 

ñriequilibrioò formativo   assumendo iniziative coerenti, concordate, verificate. 

Continuitaõ 
In primo luogo lôIstituto Comprensivo ñCarducciò evidenzia il principio della continuità educativa 

verticale, intesa come coerenza tra i diversi approcci disciplinari e nelle relazioni tra studenti ed 

insegnanti allôinterno di ordini di scuola successivi. 
 

Elementi di qualitaõ per la continuitaõ 
 1 informazioni sullôalunno, documentazione e passaggio di informazioni, incontri tra docenti, 

formazioni della classi, accoglienza e attività di conoscenza iniziale. 

2  Individuazione di diverse forme organizzative dei team di lavoro. 

4 Valorizzazione delle educazioni (motorie, musicali, ed. Allôimmagine) nella scuola elementare 

come segmento ponte tra la scuola dellôinfanzia e la scuola secondaria di IÁ grado. 

5 Coordinamento dei curricoli ï competenze ï linee di sviluppo. 

6 Coerenza nei sistemi di valutazione. 

Attivitaõ tra Scuola Primaria e Secondaria di IÁ grado 
Finalità:  

J Ridurre il disagio del passaggio dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria di I° grado. 

J Conoscere meglio gli allievi per prevenire situazioni di disagio. 

Obiettivi: 
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J Far  conoscere la nuova struttura scolastica. 

J Far conoscere i docenti, le nuove discipline. 

J Avviare la socializzazione con i nuovi compagni. 

 Tempi: Maggio 

J 2 incontri settimanali, 

J uno per ciascun modulo, 

J  per due settimane. 

J Ogni classe di prima media ospiterà una classe quinta. 

Attività:  

J attività grafico pittorico 

J scambi di esperienze 

J visita allôistituto accompagnati dai ragazzi  delle classi prime  

J attività ginniche ï attività musicali. 

Ogni consiglio di classe potrà scegliere, aggiungere o modificare quanto indicato. 

Percorso di continuità tra scuola secondaria di I° grado e scuola secondaria di II° grado 

Struttura 
La realizzazione del percorso prevede un tempo che copre lôintero anno scolastico. 

Dicembre 

J Incontri con i docenti delle scuole Superiori e genitori. 

Gennaio - Febbraio 
J Visite  alle  sedi degli  Istituti  scolastici di  ordine  Superiore,  agli  Istituti di formazione    

Professionale, alle aziende del mondo del lavoro. 

J Incontri   con   alunni  della   scuola   Superiore   al  momento   delle  visite   della 

struttura scolastica. 

J Attività di sportello per informazioni sulle iscrizioni alle classi Superiori. 

Marzo 
J Interventi di ex alunni della scuola Media per illustrare la loro esperienza. 

J Incontri con i docenti delle scuole Superiori per programmare alcune comuni attività e  

per concordare la stesura di una scheda informativa. 

Aprile 
J Attuazione  delle  attività  comuni  concordate   (assistere  come  uditori alle  lezioni, 

assistere ad attività laboratoriali). 

Maggio 
J Consegna e commento della scheda informativa degli alunni delle classi terze ed un incontro 

conclusivo con i docenti degli istituti Superiori coinvolti. 

Scelte educative 
Alla luce di tali bisogni il Collegio dei Docenti opera nelle realtà di carattere organizzativo, 

didattico e metodologico al fine di garantire: 

 La centralità dei bisogni formativi di ogni alunno. 

 Risposte adeguate alle diverse aspettative di recupero o potenziamento. 

 La   costruzione   di   percorsi   formativi   differenziati   per   rispettare   i      processi  

individuali o di apprendimento. 

 Che il passaggio da un ciclo allôaltro avvenga secondo modalit¨ che valorizzano le  precedenti     

esperienze e permettono un inserimento graduale ed efficace nella nuova classe. 

 Che i contenuti dellôinsegnamento e i contenuti didattici in generale siano adeguati alle esigenze 

di crescita mentale e umana dellôalunno. 

 Che i contenuti non siano molto vasti ma essenziali e frutto di ricerca in quanto più vasta è la   

quantità dei contenuti e più diventa superficiale la conoscenza 
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 Che le varie discipline ministeriali di studio rappresentino il canovaccio dentro il quale ordire 

una trama di competenze. 

 Che le nuove tecnologie siano utilizzabili in ogni ambito del sapere. 

 Che il clima di lavoro interno alla scuola sia garantito dalla buona armonia del collettivo 

insegnanti e personale A.T.A. e al contempo sia caratterizzato dalla disponibilit¨ allôascolto del 

rispetto reciproco, da un ambiente curato in cui lôallievo viene aiutato a crescere. 

 Che i libri di testo siano validi ed efficaci e coerenti con la programmazione didattica della  

classe. 

Per dare concretezza agli impegni sopra enunciati la scuola assicura attività, condivisioni e servizi 

secondo le modalità indicate nella programmazione educativa e didattica con i relativi progetti 

nella carta dei servizi e nel rispetto dei vincoli contrattuali del personale della scuola. 
 

 

Obiettivi generali del processo formativo comuni ai tre ordini di scuola 
 

II servizio scolastico che si realizza nellôIstituto comprensivo di Mariglianella tende ad ispirarsi a 

tre criteri fondamentali: 

 dare di più a chi ha di meno: richiamandoci al principio espresso quasi trentôanni addietro da 

Don Lorenzo Milani, intendiamo ribadire la necessità che la scuola contribuisca con ogni 

mezzo a colmare le differenze sociali e culturali che, di fatto, limitano ancora oggi il pieno 

sviluppo della persona umana. 

 differenziare la proposta formativa rendendola proporzionale alle difficoltà e alle esigenze di 

ciascuno: a tutti gli alunni deve essere offerta la possibilità di sviluppare al meglio le proprie 

potenzialità. 

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo 

di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa della scuola 

non si limiti alle sole attività curriculari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale 

e sociale.  

 Questi criteri sono coerenti con i principi generali ai quali la scuola intende attenersi nella 

concreta organizzazione del servizio. 

 

Uguaglianza 
La scuola si adopera per impedire che le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, opinioni 

politiche,  condizioni psicofisiche  e  socio-economiche possano in  qualche modo limitare 

l'esercizio effettivo del diritto all'istruzione. Il percorso formativo è finalizzato a garantire a tutti 

uguali opportunità di crescita culturale. Le   attività   didattiche,   pur   in   un   quadro   

eguaglianza   dellôofferta   formativa complessiva, terranno conto per quanto possibile delle 

specifiche esigenze dei singoli alunni e di gruppi di alunni con potenzialità o difficoltà in qualche 

modo omogenee. Lôunico   criterio   per   la   diversa   articolazione   dellôofferta   formativa   

nellôorario opzionale è quello che tiene conto del quadro delle opportunità/necessità del ragazzo. 

Di tale articolazione la scuola si impegna a rendere conto alla famiglia. In tutti gli altri casi, 

nessun alunno può essere escluso da qualsivoglia attività per motivi economici, sociali o di 

provenienza. 

La scuola si impegna a garantire la regolare frequenza scolastica agli alunni che soffrono di 
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temporanei e limitati impedimenti fisici. 

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale. La scuola garantisce 

l'imparzialità nei seguenti ambiti: 

 formazione delle classi e delle sezioni; 

 definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori; 

 assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno, nei limiti delle risorse  

umane messe a disposizione; 

 formulazione degli orari dei docenti. 

Accordi territoriali 

LôIstituto ¯ parte attiva di un sistema di relazioni con enti territoriali, regolato sulla base di 

importanti accordi: 

 Patto per la scuola tra Comune di Mariglianella e istituzione scolastica, finalizzato a 

promuovere e sostenere un progetto educativo globale per la crescita e lo sviluppo della 

personalit¨ degli alunni, nellôottica di una scuola nuova, aperta al territorio e alla comunit¨ 

locale; 

 Il Protocollo dôintesa tra Servizio Sociale del Distretto n. 70 dellôAzienda Sanitaria di 

Pontecitra, Comune e istituzioni scolastiche del territorio, creato con lôintento di attuare una 

programmazione coordinata, concertata e di stretta collaborazione fra le realtà del distretto, 

istituzionali e non, che interagiscono con i minori, assicurando interventi continui ed organici 

sulle situazioni di disagio. 

La scuola persegue altresì le collaborazioni con i soggetti presenti sul territorio interessati più o 

meno direttamente alla formazione delle nuove generazioni e allo sviluppo del senso di 

appartenenza alla comunità. 

Preziosa risulta la disponibilità dei volontari, associati o singoli, che consentono di far fronte a 

tante esigenze di cui la scuola della complessità è portatrice: alfabetizzazione di stranieri, supporto 

agli alunni in difficoltà, ecc. 

Impegni di servizio dellõistituzione scolastica 
Nel rispetto dei diritti sindacali del personale, la scuola 1. garantisce la regolarità e la continuità 

del servizio sia in occasione di assemblee sindacali, sia in occasione di scioperi; nel primo caso le 

lezioni possono essere sospese unicamente nelle classi i cui docenti partecipano alle assemblee; in 

caso di sciopero la scuola si impegna a fornire adeguata informazione scritta alle famiglie con 

almeno 5 giorni di anticipo 2. in caso di assemblea o sciopero, compatibilmente con la disponibilità 

di personale statale e/o comunale, garantisce servizi di assistenza e sorveglianza. 

  nei casi di emergenza (inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) garantisce comunque 

la più adeguata e tempestiva informazione alle famiglie; 

  assicura altresì la tempestiva sostituzione del personale statale assente per qualsiasi motivo. 

Obiettivi complessivi 

Nell'erogazione del servizio tutti gli operatori dellôIstituto Comprensivo di Mariganella fanno 

riferimento in primo luogo al diritto inviolabile dell'alunno a ricevere un'educazione ed una 

istruzione che, pur tenendo conto del contesto sociale e ambientale, sia adeguata alle complesse 
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esigenze culturali del nostro tempo. L'offerta educativa e formativa tiene conto delle esigenze e 

delle necessità del singolo alunno nel rispetto dei ritmi e dei modi di apprendere di ciascuno. 

In ogni scuola dellôinfanzia, primaria e secondaria di 1Á grado dellôIstituto la pratica educativa fa 

riferimento ai seguenti criteri: 

1) rispetto della unità psicofisica del bambino e del preadolescente. Nella scuola di base la 

formazione deve tendere ad uno sviluppo integrale e armonico della persona, mirando tanto agli 

aspetti cognitivi, quanto a quelli fisici, affettivi e relazionali; 

2) Centralità educativa della corporeità e delle capacità logiche, nella scuola dellôinfanzia e nel 

primo anno della scuola primaria il bambino entra in relazione con il mondo attraverso il corpo 

che, a sua volta, è un potente mezzo di espressione e di comunicazione; 

3) Negli ultimi anni della scuola primaria e nella scuola secondaria di 1° grado si svolge il 

progressivo passaggio alle operazioni formali del pensiero e del linguaggio, allo sviluppo delle 

competenze logiche, critiche e creative, pur nel permanere dellôattenzione agli aspetti pratici e 

corporei dellôesperienza. 

4) Funzione educativa dell'esempio: i valori fondamentali enunciati nelle indicazioni Nazionali 

(tolleranza - convivenza democratica - solidarietà - ecc..) non possono essere semplicemente 

"trasmessi" dall'adulto al bambino; per essere credibili e desiderabili per il bambino, questi 

valori devono innanzitutto essere concretamente praticati dagli adulti nel contesto della 

relazione educativa; certamente l'adulto (insegnante o genitore che sia) non può essere mai un 

"modello perfetto", ma deve in ogni caso comportarsi in modo coerente rispetto ai valori ai quali 

intende educare; 

5) atteggiamento di ricerca, la cultura e la scienza moderne concordano ampiamente sul fatto che 

in nessun campo è possibile scoprire una verità sicura e assoluta; la scuola non è depositaria 

della verità, ma può e deve fornire ai ragazzi gli strumenti per costruirsi una propria 

interpretazione del mondo e della realtà da mettere costantemente a confronto con 

l'interpretazione degli altri; in questo contesto anche l'errore diventa elemento di riflessione e 

discussione nell'ambito del gruppo-classe; 

6) impegno, responsabilità e affidabilità: ciascuno di noi può e deve "progettare" la propria 

esistenza nella massima libertà possibile ma anche con il massimo rispetto per se stesso e per 

gli altri; ¯ fondamentale sviluppare nellôalunno il rispetto degli impegni assunti (affidabilit¨) e 

il senso di responsabilità, elementi che caratterizzano ogni comportamento umano 

autenticamente libero; per vivere liberi da adulti è bene imparare ad esserlo fin da piccoli; 

7) rilevanza del gruppo e del senso di appartenenza ad una comunità 

il gruppo-classe e la comunità scolastica rappresentano due luoghi fondamentali per la crescita 

dei ragazzi; la discussione e il confronto sono strumenti che favoriscono non solo lo sviluppo 

sociale e affettivo, ma anche quello cognitivo. Le attività educative e di insegnamento sono 

finalizzate in ogni caso a garantire a tutti le opportunità formative necessarie per poter 

raggiungere risultati finali coerenti con il progetto educativo messo a punto dalla scuola. Ciò 

significa che nelle scuole dellôIstituto si opera per favorire il recupero dello svantaggio 

socioculturale e delle difficoltà individuali, attenendosi al principio educativo che la proposta 

formativa deve essere differenziata e proporzionale alle difficoltà e alle esigenze di ciascuno. 
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Finalitaõ comuni ai tre ordini di scuola 

1. Educazione alla socializzazione e alla formazione etica. 

    Gli alunni saranno abituati a comportarsi civilmente, a rispettare gli altri e le loro idee, ad 

essere tolleranti e disposti alla collaborazione e allôaiuti. 

2. Educazione alla comunicazione verbale, iconica, gestuale, artistica, musicale ecc.. 

    Si cercher¨ di far conseguire agli alunni una graduale sicurezza nellôuso dei vari linguaggi. 

3. Sviluppo della capacità operativa 

   Gli alunni verranno abituati, nella fase operativa, allôosservazione, alla riflessione e allo sviluppo 

dello spirito critico e delle capacità di analisi.  

4. Sviluppo del senso estetico e della creatività. 

    Si far¨ acquisire agli alunni il gusto del bello, la capacit¨ di leggere unôopera dôarte e di 

orientarsi tra le varie tecnologie e forme espressive, dando ampio spazio alla creatività. La 

progettazione curriculare ed extracurriculare che si realizza nellôistituto, prende in 

considerazione i seguenti obiettivi educativi e didattici comuni ai tre ordini di scuola.. 

Obiettivi educativi e formativi 

1) Acquisire la capacità di autocontrollo 

2) Saper essere ordinati nella persona e nei materiali 

3) Sapersi integrare nel gruppo classe 

4) Sviluppare il senso di responsabilità 

Obiettivi didattici 

1) Saper ascoltare (2)saper leggere e comprendere i messaggi (3) esprimersi in diversi linguaggi 

4) Saper osservare (5) Saper riflettere e ragionare (6) Acquisire un metodo di lavoro e di studio 

Obiettivi per ambiti disciplinari: 
 

Scuola dellõInfanzia - Campi di esperienza 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

IL SEôE L'ALTRO    - Le grandi  domande, il senso morale, il vivere  insieme. 

 

J Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, è consapevole delle 

proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli 

in modo adeguato. 

J Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della 

famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza. 

J Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali. 
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J Ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti, dei diritti degli altri, dei doveri che 

determinano il suo comportamento 

J Ridette, sì confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti 

di vista diversi. 

J E' consapevole delle differenze e sa averne rispetto. 

J Ascolta gli altri e d» spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. 

J Dialoga, discute, ipotizza soluzioni, gioca e lavora in modo costruttivo e creativi) con gli altri 

bambini. 

J Sa seguire regole di comportamento e le condivide. 

 

IL CORPO E II. MOVIMENTO  - Identità,  autonomia, salute 

K II bambino raggiunge una buona autonomia personale nel l'alimentarsi e nel vestirsi. 

K Riconosce i segnali del corpo, sa cosa fa bene e cosa la male 

K Conosce il proprio corpo, le differenze sessuali ed inizia ad utilizzare pratiche corrette di cura di sé, 

di igiene e di sana alimentazione. 

K Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività che richiedono anche l'uso di attrezzi e il 

rispetto di regole. 

K Controlla la forza del corpo, si avvia alla valutazione del rischio, si coordina con gli altri- 

K Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo 

K Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE   - Gestualità, arte, musica, multimedialità 

K Il bambino segue con attenzione e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, 

cinematografici). 

K Sviluppa interesse per l'ascolto della musica e per la fruizione e Iôanalisi di opere d'arte. 

K Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 

consente. 

K Inventa storie semplici e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione drammatizzazione, 

il disegno, la pittura .altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 

K Esplora i materiali che ha a disposizione, li utilizza con creatività e li sceglie con attenzione. 

K Eô preciso, concentrato, si appassiona e porta a termine il proprio lavoro. 

K Eô in grado di seguire con attenzione attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 

corpo e oggetti. 

K Esplora le possibilità offerte dalla tecnologia per comunicare. 

 

I DISCORSI  E LE PAROLE  -  Comunicazione, lingua, cultura 

J II bambino sviluppa la padronanza d'uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio 

lessico. 

J Sviluppa fiducia e motivazione nell'esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le 

proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale. 
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J Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede 

spiegazioni e spiega 

J Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei 

diversi campi di esperienza. 

J Riflette sulla lingua e sperimenta la pluralità linguistica. Si avvia ad apprezzare il linguaggio 

poetico. 

J È consapevole della propria lingua materna. 

J Sperimenta le prime forme di comunica/ione attraverso la scrittura, anche utilizzando le 

tecnologie. 
 

LA CONOSCENZA DEI. MONDO  -  Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

J  Il  bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronti! e valuta quantità; utilizza 

semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti 

J Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso 

sulla base di indica/ioni verbali. 

J Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 

J Riferisce eventi del passato recente, formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al 

futuro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali. 

J Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi suggeriti 

dall'insegnante con attenzione. 

J È curioso, esplorativo, pone domande, discute e confronta utilizzando un linguaggio appropriato. 
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Scuola Primaria 
 

AMBITO LINGUISTICO  

&  Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente. 

&  Leggere e comprendere testi di vario tipo. 

&  Produrre e rielaborare testi scritti. 

&  Riconoscere le strutture della lingua ed arricchire il lessico. 

AMBITO LOGICO - MATEMATI CO 

&  Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi. 

&  Padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto. 

&  Operare con figure geometriche grandezze e figure. 

&  Utilizzare semplici linguaggi logici e procedure informatiche. 

&  Osservare,  riconoscere  e  descrivere i fenomeni   fondamentali   del   mondo   fisico, 

       biologico e tecnologico. 

AMBITO ANTROPOLOGICO 

&  Calcolare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi. 

&  Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni storiche. 

&  Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con lôuso di carte e 

&  rappresentazioni. Conoscere regole e forme della convivenza democratica e        

dellôorganizzazione sociale. 

EDUCAZIONE ALLôIMMAGINE 

&  tǊƻŘǳǊǊŜ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ 

&  Leggere e comprendere immagini di diverso tipo. 

EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA 

&  Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni, suoni e linguaggi musicali.  

&  Esprimersi con il canto e semplici strumenti. 

EDUCAZIONE MOTORIA. 

&  Padroneggiare attività motorie di base in situazioni diverse. Partecipare alle attività      di 

gioco e di sport rispettando le regole. 

RELIGIONE CATTOLICA 

&  Riconoscere, rispettare ed apprendere i valori religiosi ed etici nella esistenza delle forme e   

nella storia dellôumanit¨. 

SECONDA LINGUA COMUNITARI 

&  Scoprire, familiarizzare  e  usare,   entro   contesti   significativi,   espressioni  volte   a 

&  soddisfare bisogni di tipo concreto; 

&  Sviluppare e rafforzare le capacità logiche per le operazioni mentali di vario tipo. 

ALFABETIZZAZIONE INFO RMATICA. 

&  Costruire competenze specifiche relative alla tecnologia e allôinformatica;  

&  Promuovere un   processo che sviluppi la capacità di interpretare la realtà circostante. 
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Scuola Secondaria di I° grado 
 

AREA LINGUISTICO - ESPRESSIVA. 

&  Sviluppare e consolidare le abilit¨ linguistiche di base. Sviluppare la conoscenza e lôuso dei 

linguaggi. 

AREA ARTISTICO - ESTETICA. 

&  Sviluppare le capacità espressive attraverso i linguaggi figurativi e musicali. 

&  Fornire gli strumenti e le tecniche per realizzare e leggere unôopera dôarte o musicale.  

&  Educare al rispetto e alla valorizzazione dei beni culturali. 

AREA LOGICO - MATEMATICA.  

&  Sviluppare e potenziare le capacità logiche ed operative. Acquisire un metodo scientifico di 

indagine della realtà. 

&  Prendere coscienza dee fattori che condizionano la salute psico-fisica e dei metodi per 

tutelarla. 

AREA TECNICO - OPERATIVO 

&  Sviluppare le capacità di usare strumenti e attrezzi in genere.  

&  Far acquisire un metodo di lavoro ordinato, autonomo e preciso. 

AREA FISICO ï IGIENICA.  

&  Far raggiungere un armonico sviluppo psico-fisico. 

&  Avviare alla pratica sportiva intesa come partecipazione ludica. 

&  Prevenire le malattie in età scolare. 

AREA RELIGIOSA. 

Favorire la formazione del preadolescente educandolo al riconoscimento della dignità della 

persona e ai valori umanistici quali la vita, la solidarietà, la famiglia, la pace, la libertà, la 

giustizia. 

La programmazione dellõintervento formativo 

Per ñprogrammazioneò intendiamo l'elaborazione di un progetto che, in un'ottica di formazione 

globale, espliciti con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo, 

tenendo conto delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali, i bisogni e le opportunità del 

territorio in cui si opera ma anche le risorse effettivamente disponibili. La sua pianificazione 

prevede: 

1. l'analisi della situazione iniziale; 

2. la definizione di obiettivi specifici di apprendimento; 

3. la formulazione di obiettivi formativi, 

a. derivati dagli obiettivi specifici di apprendimento di valenza nazionale che tengano conto delle 

esperienze maturate e delle competenze  acquisite dagli alunni che si sviluppino in coerenza col Profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente alla  fine del Primo ciclo di istruzione; 

b. raccolti in unità di apprendimento che andranno a costituire i piani di studio personalizzati; 

4. la definizione delle metodologie e delle strategie pi½ opportune per lôefficace dispiegarsi 

dellôinsegnamento-apprendimento; 

5. la definizione di procedure di verifica e di valutazione utili al processo formativo stesso. 
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I tre ordini di scuola 

Scuola dellõInfanzia 
Come s'è detto la programmazione dell'intervento educativo deve tenere conto in primo luogo  delle  

esigenze  formative  degli  alunni  che  nella  scuola  dellôinfanzia attengono principalmente ai 

seguenti bisogni: 

× rafforzamento dell'identità personale, corporea, intellettuale, psicodinamica; 

× conquista della propria autonomia intesa come capacità di orientarsi e di compiere   scelte 

autonome in contesti diversi; 

× sviluppo e consolidamento delle abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive; 

× sviluppo della capacit¨ di riorganizzazione dellôesperienza , di esplorazione e di ricostruzione 

della realtà; 

× sviluppo dellôinteresse verso i diversi codici comunicativi. 

Scuola Primaria 
Si fa riferimento alla necessità di: 

× sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati 

× integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi   

diversificati (musicale - teatrale - ecc.); 

× disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva; 

× disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata e di recupero; 

× praticare un uso delle nuove tecnologie informatiche; 

× conoscenza di una seconda lingua comunitaria. 

Scuola Secondaria di I° grado 
Si fa riferimento alla necessità di: 

× consolidare rapporti e relazioni interpersonali adeguati; 

× integrare il curricolo tradizionale con attività che promuovano la pratica di linguaggi 

diversificati (musicale - teatrale - ecc.); 

× disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva; 

× disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata, di piccolo gruppo e di recupero; 

× praticare un significativo utilizzo delle nuove tecnologie informatiche; 

× conoscere negli elementi essenziali una seconda lingua straniera; 

× attuare un percorso di formazione-informazione che agevoli la scelta della scuola secondaria di 

2° grado (superiori) . 

La programmazione dell'intervento didattico si realizza secondo le seguenti linee operative di 

massima: 

Scuola dellõInfanzia: 
all'inizio di ciascun anno scolastico il collegio docenti elabora una progettazione educativa che 

contiene scelte didattiche e organizzative, criteri di utilizzazione delle risorse e impegna l'intera 

comunità scolastica. 

Gli incontri programmatici e di verifica in itinere si effettuano il primo lunedì lavorativo di ogni 

mese. Il mese di giugno sarà dedicato alle verifiche finali. 
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Scuola Primaria 
Gli insegnanti programmano con cadenza settimanale dalle ore 15,30 alle ore 18,30. 

Scuola secondaria di I° grado 
La progettazione didattica coinvolge i gruppi di classi parallele, i gruppi disciplinari, i team 

coinvolti nelle attività di laboratorio ; 

periodicamente i docenti si incontrano per aree dipartimentali per discutere le difficoltà rilevate, 

anche allo scopo di uniformare modalità e strumenti della progettazione-valutazione. 

Come si insegna 

Obiettivo della scuola ¯ lôapprendimento: insegnamento (e insegnanti), materie, attivit¨ e 

laboratori sono strumenti finalizzati al perseguimento di tale obiettivo. E' possibile pensare 

all'alunno "formato" come al "prodotto" del servizio scolastico; bisogna, però, essere consapevoli 

del fatto che sulla qualità del prodotto finale influiscono molti elementi e fattori, dei quali solo 

alcuni sono di specifica competenza della scuola. 

L'insegnamento è certamente la variabile che più di altre influisce sui risultati; da un lato non 

condividiamo un modello irrealistico secondo cui la scuola potrebbe risolvere da sola ogni 

problema, ma dall'altro siamo convinti che il modo di fare scuola possa influire in modo decisivo 

sul successo (o sull'insuccesso) scolastico degli alunni. Si tratta di conferire significatività agli 

insegnamenti e di mettere lôalunno, al centro del processo educativo, con le sue competenze ed 

esperienze ma anche nella prospettiva del profilo educativo, culturale e professionale fissato nelle 

Indicazioni nazionali. 

Come si valuta 

Sono oggetto di valutazione tutti gli apprendimenti, sia quelli connessi agli insegnamenti 

obbligatori, sia quelli riferiti agli orari facoltativi opzionali scelti dagli alunni o/e dalle famiglie. 

La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli 

apprendimenti, ma come verifica dell'intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul 

progetto educativo. Naturalmente le procedure di valutazione alle quali si ricorre nella scuola 

primaria e nella scuola secondaria di 1Á grado differiscono da quelle utilizzate nella dellôinfanzia 

(in quest'ordine di scuola l'osservazione sistematica e la documentazione dell'esperienza assumono 

un ruolo privilegiato). 

La valutazione accompagna i processi di insegnamento/ apprendimento e consente un costante 

adeguamento della programmazione didattica in quanto permette ai docenti di: 

offrire allôalunno la possibilit¨ di aiuto per favorire il superamento delle difficolt¨ che si 

presentano in itinere; 

adeguare collegialmente i piani individualizzati tale valutazione, di tipo formativo, ha una serie di 

funzioni: 

&  rilevamento, finalizzato a fare il punto della situazione; 

&   diagnosi, per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro; 

&   prognosi, per prevedere opportunità  e possibilità di realizzazione del progetto educativo.  

Operativamente le procedure adottate nei diversi  ordini scolastici differiscono;  i docenti  di  

scuola  primaria  e   secondaria  di   1°  grado,  in   sede  di  progettazione, prevedono e mettono a 

punto vere e proprie prove di verifica degli apprendimenti che possono essere utilizzate: 

&    in ingresso;  

&    in itinere; 
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&   in uscita. 

Tali prove sono test di tipo criteriale o normativo; l'uso di griglie di osservazione facilita invece la 

rilevazione di aspetti non quantificabili. 

Nella scuola dellôinfanzia gli strumenti valutativi fanno riferimento soprattutto alla osservazione 

qualitativa e sistematica dei comportamenti, attraverso gli elaborati dei bambini, la consultazione, 

a posteriori, delle registrazioni delle attività. 
 

Procedure di valutazione 
Nella sua funzione di promozione umana e culturale la scuola si pone come obiettivo specifico 

lôacquisizione, da parte degli allievi, di una serie sistematica di opportunit¨ e di modelli di 

comportamento ritenuti socialmente validi ed utili. Ed è proprio in questo processo operativo che 

sono necessari momenti di verifica e di controllo valutativo dellôefficacia degli interventi. Nel 

periodo iniziale dellôanno scolastico verranno effettuate prove dôingresso per avviare il processo di 

conoscenza del grado di preparazione degli alunni e del loro metodo di lavoro onde procedere ad 

una programmazione didattica rispondente il più possibile alle esigenze della classe (valutazione 

diagnostica). 

La verifica del processo didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione formativa 

dei ritmi e dei livelli di apprendimento finalizzata anche alla tempestiva individuazione delle 

esigenze di sostegno didattico, e di recupero che non dovranno avere il carattere di interventi 

eccezionali ma diventare lavoro normale in un momento del fare scuola quotidiano. 

Una volta fissati con chiarezza e trasparenza gli obiettivi formativi indicati dal nostro 

POF, nel rispetto dei bisogni dei nostri studenti e del nostro territorio, lôobiettivo pu¸ essere 

concretamente perseguito attuando forme di controllo personalizzato dellôeffettivo livello di 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, cioè dei compiti di apprendimento realmente raggiungibili 

dai singoli allievi e da loro riconosciuti come traguardi. La misurazione dei risultati del prodotto 

dellôapprendimento viene integrato cos³ con un tipo di valutazione narrativa e di certificazione di 

tipo qualitativo. 

Continuità fra scuola e famiglia 

Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria 

utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le 

proposte. La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni e, come tale, partecipa 

al contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze 

e ruoli. 

E' competenza dell'istituzione scolastica : 

  formulare le proposte educative e didattiche; 

   fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili; 

   valutare l'efficacia delle proposte; 

   rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro 

 progredire in ambito disciplinare e sociale; .  predisporre   e   aggiornare   il  portfolio   dello   

studente  in   costante  relazione   col contesto familiare; .  individuare le iniziative tese al 

sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà; 

  esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata. 
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Metodologie 
 Organizzare le attività in unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari. 

 Privilegiare il percorso dal semplice al complesso, dal concreto allôastratto. 

 Offrire occasioni di dialogo e di discussione. 

 Potenziare sia il lavoro individuale sia il lavoro di gruppo. 

 Richiedere un uso costante della relazione orale e scritta, in modo da abituare gli 

      alunni  ad  una  continua  verifica  delle  conoscenze  acquisite  nei  vari  ambiti disciplinari. 

 Integrare la spiegazione verbale con lôuso di sussidi didattici, visite guidate, uscite 

 sul territorio, in modo da rendere pi½ completo e immediato lôapprendimento. 

 Offrire stimoli di potenziamento a tutti, sia agli alunni in difficoltà sia a quelli più 

       motivati e dotati. 

Gli obiettivi formativi vengono sviluppati attraverso la metodologia della ricerca, del laboratorio, 

del progetto e della comunicazione verbale, visti anche in sinergia tra loro. 
 

Criteri di Valutazione 
Italiano:  

 Ascolta e comprende in modo corretto. 

 Comunica con chiarezza. 

 Legge e comprende testi diversi. 

 Produce testi di varia tipologia. 

 Sa applicare regole ortografiche e lessicali. 

 Sa scrivere in modo significativo nel rispetto delle regole ortografiche. 

 Sa espandere la frase semplice mediante elementi di complemento. 

Inglese: 

 Riconosce e riproduce suoni e ritmi della L2. 

 Comprende ed esegue istruzioni date verbalmente. 

 Legge, comprende e riproduce lievi testi. 

 Interagisce in brevi scambi dialogici. 

Storia ï Geografia - Cittadinanza e Costituzione 

 Ha consapevolezza dellôimportanza di rispettare leggi, norme e regole. 

 Riconosce la propria appartenenza al popolo italiano. 

 Riconosce la periodicità di fenomeni ciclici. 

 Individua gli elementi costitutivi del concetto di civiltà. 

 Si sa orientare sulla carta geografica. 

 Sa periodizzare un ñarco di tempoò. 

 Sa ordinare gli eventi in successione cronologica. 

 Sa riconoscere elementi fisici ed antropologici di un paesaggio, sa leggere ed   interpretare 

rappresentazioni cartografiche. 

Matematica: 

 Comprende il significato delle operazioni. 

 Conosce il valore posizionale delle cifre. 

 Utilizza le 4 operazioni per risolvere situazioni problematiche. 

 Costruisce e disegna le figure geometriche piane. 

 Sa confrontare e operare con grandezze e unità di misura in contesti significativi. 
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 Compie indagini statistiche, traccia ed interpreta vari tipi di grafici. 

 Comprende ed ordina le frazioni ed opera con esse. 

 Utilizza linguaggi e procedure informatiche. 

 Sa individuare il procedimento e la soluzione di problemi e utilizza varie strategie risolutive. 

Scienze: 

 Esplora il mondo attraverso i sensi. 

 Riconosce la varietà di piante e animali e i loro comportamenti nei diversi ambienti di vita. 

 Sa individuare e descrivere le parti del corpo umano anche in relazione alla salute. 

 Comprende la cause e gli effetti dei principali fenomeni naturali. 

Tecnologia e Informatica: 

 Conosce le componenti del computer. 

 Conosce  e ricerca i siti di maggior interesse didattico e culturale. 

 Usa gli strumenti di formattazione di un testo. 

 Lavora con gli altri per raggiungere un obiettivo comune. 

 Riconosce e classifica gli strumenti musicali utilizzati in un brano musicale. 

Musica: 

 Canta da solo ed in gruppo con proprietà di ritmo e intonazione. 

 Riconosce i diversi generi musicali. 

 Riconosce alcune strutture del linguaggio musicale. 

 Riconosce e classifica gli strumenti musicali utilizzati in un brano musicale. 

 Riconosce e classifica gli strumenti musicali utilizzati in un brano musicale. 

Arte e Immagini: 

 Legge  e comprende immagini di vario tipo. 

 Distingue la figura dallo sfondo. 

 Usa creativamente il colore 

 Distingue e localizza gli oggetti nello spazio individuando i i campi e i piani. 

Scienze Motorie: 

 Padroneggia abilità motorie in situazioni diverse. 

 Diviene progressivamente consapevole della necessità di rispettare le regole in situazioni di 

gioco, lavoro, spettacolo. 

 Sa utilizzare consapevolmente e responsabilmente le proprie capacità motorie. 

 Il giudizio espresso in voto (da 4 a 10) sarà ricavato dalla media aritmetica tra tutti i voti 

riportati nelle varie competenze acquisite. 

 Tale valutazione sarà applicata anche per quanto riguarda il comportamento. 
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Valutazione Scuola Secondaria di I° grado 
Italiano:  

 Comprensione della lingua orale. 

 Comprensione della lingua scritta. 

 Produzione della lingua scritta. 

 Produzione della lingua orale. 

 Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua. 

 Conoscenza e organizzazione dei contenuti. 

Storia: 

 Conoscenza degli eventi storici. 

 Capacità di stabilire relazioni tra i fatti storici. 

 Comprensione e uso dei linguaggi e degli strumenti specifici. 

Geografia: 

 Conoscenza dellôambiente fisico e umano anche attraverso lôosservazione. 

 Uso degli strumenti propri della disciplina. 

 Comprensione delle relazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche. 

 Comprensione e uso del linguaggio specifico. 

Musica: 

 Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeno sonori e dei messaggi musicali. 

 Espressione vocale , ed uso dei mezzi strumentali. 

 Rielaborazione personale di materiali sonori. 

 Comprensione ed uso  di linguaggi specifici. 

Inglese - Spagnolo: 

 Comprendere il senso globale di un messaggio. 

 Interagire con semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana. 

 Produrre testi orali e scritti utilizzando il lessico conosciuto. 

 Interagire in attività di routine orali. 

 Conoscere e confrontare modelli di civiltà e di culture diverse. 

Matematica: 

 Conoscere gli elementi specifici della discipline. 

 Identificare e comprendere problemi, formulare ipotesi, soluzioni e loro verifica. 

 Rappresentare e schematizzare situazioni problematiche. 

 Conoscere e applicare relazioni e proprietà. 

 Conoscere le principali forme geometriche e applicare le principali proprietà  geometriche 

delle figure. 

 Conoscere il linguaggio specifico. 

Scienze:  

 Comprendere e usare il linguaggio specifico. 

 Applicare il metodo dellôosservazione sistematica e della rilevazione dei fenomeni. 

 Applicare la metodologia sperimentale. 

Tecnologia: 

 Analizzare e descrivere oggetti e, rilevarne il loro uso funzionale. 

 Rappresentare graficamente oggetti, procedure e loro schematizzazione. 

 Ideare, rappresentare e produrre modelli. 

 Utilizzare mezzi tecnologici, comprendere il loro funzionamento e impiego. 

Arte e Immagini: 

 Capacità di vedere-osservare e comprensione ed uso dei linguaggi visivi specifici. 

 Conoscenza ed uso delle tecniche espressive. 

 Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi. 

 Lettura di documenti del patrimonio culturale ed artistico. 

Scienze Motorie: 

 Utilizzare efficacemente le proprie capacità in condizioni facili e normali di esecuzione. 

 Usare consapevolmente il linguaggio del corpo, utilizzando vari codici espressivi, combinando 
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la componente comunicativa e quella estetica. 

 Rispettare il codice deontologico dello sportivo e le regole delle discipline sportive   praticate. 

 Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico-alimentazione-benessere. 

Convivenza civile: 

 Adottare un comportamento sano e corretto. 

 Esercitare la responsabilità personale in attività che richiedono assunzione di compiti. 

Informatica: 

 Saper utilizzare il programma Word, Excel e Power Paitn. 

 

 Completo preciso e approfondito       9/10 

 Completo e preciso                               8 

 Completo                                              7 

 Essenziale                                             6 

 Solo globalmente                                  5 

 Frammentario e confuso                     4 

 

Verifica Diagnostica 

Eô opportuno una misurazione su due soli livelli, in quanto le prove dôingresso mirano solo 

allôaccertamento del possesso di prerequisiti. 

Verifica Formativa  

Al termine di singoli segmenti di apprendimenti sono previste verifiche formative. Queste 

consentono una valutazione intermedia degli apprendimenti. 

 1) Recupero dei concetti di base. 

2) Consolidamento degli apprendimenti 

3) Potenziamento delle abilità 
 

Valutazione del comportamento 

A. Rispetto verso se stessi 

Indicatori:  

J  Accettazione delle proprie caratteristiche individuali 

J  Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe e a casa 

J  Valorizzazione delle proprie capacità 

J Cura della persona, abbigliamento, linguaggio 

J Uso responsabile del proprio materiale 

B. Rispetto verso gli altri. 

Indicatori:  

J  Osservanza del regolamento dôIstituto, rispetto delle figure  istituzionali e del personale   non 

docente 

J  Correttezza e sensibilità nei rapporti con i compagni 

J  Partecipazione attiva alle iniziative scolastiche  comuni 

J  Rispetto del materiale altrui 

C. Rispetto verso lôambiente 

Indicatori:  

J  Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture della scuola 

J  Utilizzo appropriato degli spazi comuni 

J Condotta responsabile durante le visite dôistruzione 
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Proposta di ñVoto di Comportamentoò 

10 =     Comportamento soddisfacente nei tre ambiti con qualche  punta dôeccellenza 

8/9 =   Comportamento soddisfacente nei tre ambiti 

7 =      Comportamento accettabile in tutti e tre gli ambiti 

6 =     Comportamento parzialmente accettabile 

5 =     Comportamento grave (non conforme alle richieste del PEI e Del POF dellôI.C.   

ñCarducciò) 

Descrittori del Comportamento 

Á Eccellente: Comportamento non influenzato da fattori esterni e che si propone come    

esemplare della classe. 

Á  Soddisfacente: Comportamento che non presenta difficoltà nei rapporti con le persone, né con 

lôambiente scolastico in senso lato.  

Á Accettabile: Comportamento denotante scarsa consapevolezza delle regole sociali la quale non 

consente al soggetto di applicarle con un certo automatismo. 

Á Grave: Comportamento tendente a destabilizzare i rapporti sociali e personali in modo 

permanente e/o diventa fonte di pericolo  per lôincolumit¨ psico-fisica propria e degli altri.    

Strumenti di verifica 

Per la misurazione del prodotto degli apprendimenti. 

Per attuare il processo orientativo degli alunni di propongono i seguenti tipi di prove 

e verifica: 

Á stimolo aperto, risposta aperta. 

Á Es. tema, interrogazione. 

Á Questionari, prove semistrutturate, prove strutturate. 

Á Elaborato tecnico ï pratici. 

Al fine di migliorare il processo valutativo occorre: 

1) Decidere in anticipo gli obiettivi da sondare. 

2) Strutturare le domande. 

3) Indicare i criteri di misurazione dei risultati in relazione agli obiettivi prefissati. 

4) Tener conto del rapporto interpersonale. 

Criteri 

Verifica Diagnostica 

Eô opportuno una misurazione su due soli livelli, in quanto le prove dôingresso mirano solo 

allôaccertamento del possesso dei prerequisiti 

Verifica Formativa 

Al termine di singoli segmenti di apprendimento sono previste verifiche formative. Queste 

consentono una valutazione intermedia degli apprendimenti. 

Dopo i percorsi differenziati e individualizzati, sono previste verifiche sommative. 
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Competenze dõIstituto 

Scuola dellõInfanzia 
Il corpo e il movimento 

J Riconosce le parti del corpo su se stessi e sui compagni (anche ad 

occhi bendati). 

J Cammina, corre, salta, in un percorso obbligato complesso. 

J Si muove secondo un ritmo scandito (ritmo lento, rapido, andatura 

lenta , rapida). 

J Elabora figure complesse. 

I discorsi e le parole 

J Comprende la comunicazione verbale. 

J Usa il linguaggio in maniera costruttiva per strutturare esperienze personali. 

J Usa il linguaggio in maniera comunicativa. 

J Verbalizza emozioni e sentimenti. 

J Usa il linguaggio in maniera creativa. 

Lo spazio - lôordine - la misura 

J Raggruppa, classifica ed effettua la seriazione di oggetti in ordine a: colore, forme,dimensioni. 

J Discrimina, denomina e riproduce le principali figure geometriche piane. 

J Distingue gli oggetti in ordine alla grandezza e alla dimensione. 

J Forma insiemi ed associa le quantità ai simboli numerici. 

J Percepisce le nozioni spaziali temporali. 

Le cose, il tempo e la natura 

J Ha cognizione dello scorrere del tempo. 

J Sa notare le modificazioni che lo svolgere delle stagioni provocano nella natura. 

J Distingue i vari fenomeni atmosferici. 

J Conosce i vari ambienti naturali. 

Messaggi ï forma e media 

J Rappresenta con i disegni la realtà che lo circonda e i propri vissuti. 

J Eô interessato allôappropriazione di mezzi e tecniche di comunicazione. 

J Drammatizza racconti ï favole ï avvenimenti. 

J Abbina il movimento al suono. 

Il s® e lôaltro 

J Ha fiducia in se stesso. 

J Rispetta i compagni, le cose altrui, le regole del gioco. 

J Si inserisce nel gruppo di gioco-lavoro. 

J Partecipa ai giochi di squadra. 

Valutazione Scuola dellõInfanzia 
nella scuola dellôinfanzia la valutazione consiste nella stesura di una scheda per la 

conoscenza del percorso formativo del bambino. 

Le schede sono differenti per le tre fasce dôet¨ ed in esse vengono evidenziati: 

¶ I dati personali. 

¶ I processi di crescita. 

¶ Gli obiettivi raggiunti nei campi di esperienza. 
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Scuola Primaria 
 

Lingua Italiana 

a. Saper ascoltare e capire istruzioni e spiegazioni per l'esecuzione delle attività didattiche 

proposte. 

b. Saper riferire in forma chiara esperienze   e vissuti personali rispettando un ordine  logico 

temporale 

c. Saper comprendere gli elementi, il messaggio e lo scopo della comunicazione. 

d. Saper leggere ad alta voce e silenziosamente testi diversi dimostrando di averne  compreso il 

contenuto e gli scopi principali. 

e. Saper sintetizzare in modo funzionale testi letti o ascoltati. 

f. Saper scrivere testi per comunicare esperienze, vissuti, informazioni, richieste ecc., 

     utilizzando un lessico appropriato e correttezza ortografica. 

g. Saper riconoscere ed applicare correttamente le strutture morfo-sintattiche ed ortografiche della 

nostra lingua. 

Storia 

a. Sa individuare la successione degli eventi storici. 

b. Sa cogliere il rapporto causa/effetto di un evento. 

c. Sa utilizzare fonti diverse: icone, documenti, testimonianze per ricostruire il passato. 

Studi Sociali 

Sa rispettare le regole di convivenza nellôambito scolastico e familiare 

 Geografia 

a. Sa orientarsi in uno spazio conosciuto. 

b. Sa orientarsi sul territorio. 

c. Sa riconoscere gli elementi costitutivi di un paesaggio. 

d. Sa distinguere gli elementi caratteristici di un paesaggio. 

e. Sa leggere cartine geografiche. 

Scienze Matematiche 

a. Saper usare gli strumenti del calcolo 

b. Saper codificare e decodificare un testo di un problema 

c. Saper risolvere problemi sulle 4 operazioni e di vita pratica 

d. Saper effettuare una misurazione 

e. Conoscere e saper costruire figure geometriche 

f. Saper effettuare una classificazione 

g. Saper costruire grafici e tabelle 

f. Saper conoscere e descrivere un fenomeno naturale. 

Seconda Lingua Comunitaria (Spagnolo) 

a. Saper pronunciare correttamente le parole idiomatiche di uso diffuso e familiare. 

b. Conoscere i numeri fino a 10. 

c. Leggere semplici insegne. 

Informatica 

a. Usare la comunicazione in contesti significativi 

b. Osservare e descrivere la realtà utilizzando terminologie appropriate 

Scienze Motorie 

Valorizzare la dimensione corporea - Gestire la propria fisicità 
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Valutazione Scuole Primaria 
1a Fascia: livello di eccellenza (Distinto ï Ottimo) 

Alunni che mostrano impegno proficuoi, partecipazione attiva e collaborativi alle attività 

scolastiche. Possesso di buone competenze, conoscenze e capacità nei vari ambiti disciplinari. 

2a Fascia: livello medio (Buono) 

Alunni che mostrano unôadeguata disponibilit¨, collaborazione ed impegno sempre efficace, 

partecipazione attiva, collaborativi ed in parte responsabili. Possesso di buone capacità e 

conoscenze nei diversi ambiti disciplinari. 

3a Fascia: livello di accettabilità (Sufficiente ï Quasi Sufficiente) 

Alunni che mostrano una certa disponibilità al dialogo educativo, collaborazione ed impegno non 

sempre adeguato, partecipazione non ancora responsabile e attiva. 
 

Scuola Secondaria di I° grado 
Italiano 

V Comprensione della lingua orale. 

V Saper ascoltare e capire una comunicazione legata ad esperienze di vita quotidiana. 

V Saper leggere in forma chiara i testi di vario genere (un articolo di cronaca, argomenti legati 

alla realtà quotidiana, un romanzo , un racconto, un avviso, un messaggio pubblicitario). 

V Saper riferire agli altri un fatto di esperienza comune. 

V Saper esporre in forma chiara quanto ascoltato o visto. 

V Saper comunicare oggettivamente unôesperienza. 

V Saper esporre nelle linee essenziali un racconto, un brano antologico. 

V Saper produrre testi scritti in forma chiara e corretta (lettere, formali ed informali, relazioni, 

avvisi, temi Argomentativi, riassunti diari, cronache, comunicati verbali, questionari). 

V Saper riconoscere in un testo le principali parti del discorso e usarle correttamente. 

Storia 

V Saper ricostruire gli eventi significativi in successione cronologica. 

V Saper cogliere le caratteristiche significative di unôepoca. 

V Saper individuare le cause storiche degli eventi significativi. 

V Saper usare un lessico appropriato. 

Educazione Civica 

V  Saper rispettare la cosa pubblica. 

V  Saper rispettare le regole di convivenza. 

Geografia 

V  Saper leggere una cartina geografica, stradale, topografica. 

V Saper consultare lôatlante geografico. 

V Saper individuare una località sulla carta. 

V Saper distinguere un ambiente geografico. 

V Saper riconoscere le modifiche che lôuomo opera nellôambiente. 

V Saper usare correttamente il linguaggio geografico 

Scienze Matematiche 

V Saper usare il programma di video scrittura del computer. 
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V Saper applicare il concetto di frazioni alla vita pratica. 

V Saper calcolare uno sconto e la percentuale. 

V Saper calcolare le grandezze relative alle figure geometriche. 

V Saper applicare il concetto di probabilità a giochi e attività ludiche. 

V Saper effettuare unôindagine. 

V Saper classificare e interpretare dati. 

V Saper rappresentare graficamente dati ottenuti con grafici e tabelle. 

V Saper dedurre una semplice legge da un esperimento. 

Lingua 1 - Lingua 2 (Inglese ï Spagnolo) 

V Seguire il senso di ciò che viene detto su argomenti familiari. 

V Aver acquisito le competenze e la sicurezza per leggere:  annunci pubblicitari,lettere,    storie, 

articoli di interesse generale.  

V Esprimere il loro punto di vista e le loro opinioni sui temi a loro familiari. 

V Fare conversazioni semplici e comunicare messaggi (saper chiedere orari, accettare e rifiutare 

offerte, ordinare pasti, rispondere al telefono, chiedere informazioni).  

V Saper pronunciare correttamente le frasi idiomatiche e le parole di uso diffuso e familiare. 

Musica 

V Distinguere con una certa sicurezza suoni gravi e acuti, di riconoscere gli 

strumenti attraverso lôascolto, di leggere un brano musicale a valori larghi, di 

interpretare un semplice ritmo musicale. 

V Saper decodificare e codificare una semplice melodia, esecuzioni strumentali di 

melodie con figure fino alla croma e sviluppo dello spirito di gruppo attraverso il 

canto corale. 

V Capacità di prendere coscienza dei più semplici elementi costitutivi (ritmici, 

melodici, timbrici ecc) di un semplice brano musicale, ascolto guidato e ragionato 

V di    alcuni   brani   musicali   della   nostra   storia   musicale   e   esecuzione   vocale, 

strumentale di semplici melodie. 

V Attraverso gli obiettivi cognitivi e non cognitivi conquistati attraverso i tre anni di scuola media 

e portati avanti da tutte le discipline, sicuramente il ragazzo potrà diventare un uomo e un 

cittadino. 

Educazione Tecnologica 

V Conoscere le varie unità di misure e saper utilizzare gli strumenti di misurazione. 

V Saper leggere una cartina geografica e i relativi grafici. 

V Saper disegnare figure geometriche piane e solide anche utilizzando le scale di riproduzione e di 

ingrandimento. 

V Conoscere la struttura della materia vivente e non vivente. 

V Conoscere i principi alimentari, effettuando il calcolo delle calorie e formulando una razione 

alimentare. 

V Conoscere la tecnica di fabbricazione e di conservazione di alcuni cibi e bevande. 

V Conoscere le forme e le fonti di energia, le grandezze elettriche con le relative unità di misura. 

V Conoscenza di alcune macchine utilizzatrici di energia (motore a scoppio e a vapore). 
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V Saper riconoscere la natura dei vari materiali (carta, legno, fibre tessili, vetro e ceramica). 

Scienze Motorie Sportive 

V Acquisizioni di semplici schemi motori di base e posturali: saper camminare,   correre, 

saltare, lanciare, afferrare, arrampicarsi, rotolarsi; 

V acquisizione della capacità organica pari al test di Cooper: saper valutare la p ropria efficienza 

cardio-circolatoria a tutte le età. 

V  acquisizione di una semplice coordinazione di base a corpo libero è abbinata a un piccolo 

attrezzo: saper controllare la propria gestualità attraverso la costante sollecitazione delle 

strutture nervose;  

V  acquisire la capacità di risolvere un semplice compito motorio:sviluppare le proprie capacità 

discriminative per imparare ad affrontare e risolvere le varie problematiche quotidiane;  

V riconoscere e rispettare  semplici regole tecniche delle attività ludico motorie praticate: 

trasferire lôabitudine al rispetto delle regole sportive in quelle della vita socio-relazionale; 

V  acquisire una corretta partecipazione delle attività individuali e di gruppo: saper applicare le 

corrette forme di integrazione e partecipazione nel quotidiano vivere sociale. 

Arte e Immagine 

V   Saper analizzare ed interpretare messaggi visivi, elementi e fenomeni della realtà. 

V   Conoscere saper usare la terminologia specifica. 

V   Saper  produrre  in  modo  consapevole  massaggi  visivi  originali  ed  espressivi, 

       progettando lôorganizzazione dei segni in funzione del messaggio. 

V   Acquisire e saper applicare un corretto metodo di lettura di unôimmagine. 

Informatica 

V Riconoscere gli elementi costitutivi di un sistema di elaborazione dati. 

V Comprendere la funzionalità di un computer. 

V Individuare le caratteristiche specifiche dei vari elementi che compongono il computer. 

V Introduzione ad un sistema operativo di tipo grafico cercando, soprattutto, di acquisire la   

consapevolezza delle potenzialità che offre.  

V Organizzare elementi in base a caratteristiche specifiche. 

V Superare la diffidenza iniziale che si avverte in presenza di strumenti poco conosciuti e 

rafforzare lôautostima personale per padroneggiare il nuovo mezzo. 
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Sicurezza nella Scuola D. Legislativo 626/94 

 
Uno degli obiettivi prioritari den nostro Piano dellôOfferta Formativa ¯ quello di migliorare le 

condizioni relative alla salute ed alla sicurezza delle persone che vivono ed operano nelle scuole 

dellôIstituto. 

Nella scuola come in ogni luogo di lavoro devono essere applicate le normative relative alla 

sicurezza e alla salute. Ci¸ comporta lôattivazione di un sistema per la prevenzione e la sicurezza 

allôinterno del quale deve essere riservato uno spazio per la formazione e lôinformazione di tutto il 

personale. 

LôIstituto Comprensivo in conformit¨ al d. l. nÁ 626 del 1994 propone percorsi educativo - didattici 

mirati allôacquisizione di norme di comportamento per la sicurezza propria ed altrui. Al tal fine, in 

continuità con il lavoro svolto nel precedente anno scolastico, indica i seguenti percorsi: 

1)       Identificazione di rischi e pericoli presenti allôinterno e fuori dellôedificio  scolastico. 

2)  Acquisizione di comportamenti corretti e responsabili nei confronti di cose e persone. 

3) Conoscenza dei simboli relativi alla segnaletica di sicurezza. 

4) Stesura del Piano di evacuazione dellôedificio scolastico e una corretta esecuzione (n°3 prove 

annuali) una entro Dicembre, Marzo e un'altra entro Maggio. 

5) Corsi di formazione di primo soccorso per tutto il personale scolastico. 

Nel nostro Istituto è stata designata una figura referente, facente parte di una Commissione che 

programma per tutti i plessi le misure necessarie a garantire la prevenzione è la sicurezza negli 

edifici scolastici. 

Che svolgerà i seguenti compiti: 

ü Valutazione dei rischi delle scuole dellôIstituto e redazione/aggiornamento dei documenti 

previsti art. 4 del D. Lgs. 626/94; 

ü Stesura del piano di emergenza dei plessi comprensivo del piano di evacuazione; 

ü Elaborazione planimetrie dei plessi per lôevacuazione; 

ü Assunzione del compito di responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

ü Al fine di perseguire gli obiettivi previsti in materia di sicurezza, anche per lôanno in corso ¯    

predisposto un piano di lavoro che prevede le seguenti azioni: 

ü Costituzione e norma del servizio di prevenzione. 

ü Designazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

ü Individuazione, nomina e formazione per il personale docente e non docente. 

ü Aggiornamento dei documenti di valutazione dei rischi e dei piani di emergenza. 

ü Sistemazione di segnaletica adeguata nelle scuole. 

ü Effettuazione delle prove di evacuazione. 

ü Segnalazione al comune delle esigenze in materia di sicurezza e richiesta dôintervento. 

ü Definizione delle norme di comportamento per il personale della scuola e per gli alunni. 
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Qualitaõ del servizio scolastico 

Indicatori di un buon modo di fare scuola: 

J Il Collegio dei docenti ritiene che siano indicativi di un buon modo di fare  scuola: 

J Livello di apprendimento e maturazione dellôalunno. 

J Livello di integrazione degli alunni in situazione di handicap e di disagio.  

J Livello di collegialità degli insegnanti. 

J Il raccordo interdisciplinare fra i docenti: come strumento che possa garantire lôunitariet¨ 

dellôinsegnamento..  

J Il rapporto costante fra docente e famiglia. 

J La disponibilità dei docenti a intendere la valutazione come un sistema aperto 

J imperniato sulla flessibilità didattica e organizzativa. .   

J La   disponibilit¨   dei   docenti   allôinnovazione   didattica,   allôaggiornamento   e 

J formazione professionale. .     

J Lôindividualizzazione delle procedure dôinsegnamento. 

J Lôesistenza di traguardi irrinunciabili comuni definiti collegiali. 

J La collaborazione con il territorio. 

Monitoraggio e aggiornamento del Piano dell'offerta formativa 

Lo staff avrà il compito di monitorare l'offerta formativa e quindi provvederà ai successivi 

aggiornamenti e integrazioni dei Progetti educativi e formativi dell'Istituto e dei piani annuali delle 

attività predisposti negli anni precedenti e derivanti anche da apposite "consultazioni" che hanno 

coinvolto: 

K i collegi dei docenti ; 

K il consiglio di istituto; 

K i consigli di interclasse, di intersezione e di classe dei singoli plessi o sezioni staccate; 

K le commissioni di lavoro dei docenti (gruppo H - educazione alla salute - commissione sulla 

continuità - staff dei  coordinatori della progettazione - ecc...) 

Il presente Piano può essere rivisto e/o integrato anche a seguito degli esiti di rilevazioni condotte 

fra gli utenti o gli operatori. 

Le proposte di modifica/integrazione/aggiornamento vengono predisposte,  

eventualmente anche su propria iniziativa, dallo staff di direzione. 

Ha titolo a presentare proposte di modifica e/o integrazione anche il team di lavoro formato dai  

docenti che ricoprono le funzioni-strumentali previste dall'art. 37 CCNI. 

Le proposte stesse vengono inviate ai collegi dei docenti e al consiglio di istituto per la successiva 

approvazione. 

La valutazione degli esiti formativi viene realizzata ricorrendo a strumenti diversificati: 

K autoanalisi delle diverse equipe impegnate nelle varie attività; 

K analisi della congruenza fra obiettivi formativi del progetto e le abilità e le conoscenze 

conseguite da esaminare in sede di collegio dei docenti e di consiglio di istituto per gli 

aspetti di rispettiva competenza; 

K questionari rivolti agli alunni e alle famiglie per verificare il gradimento  

dell'organizzazione scolastica. 
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Integrazione alunni Diversamente Abili 

Per lôintegrazione degli alunni Diversamente abili la scuola si avvale di insegnanti specializzati, in 

grado di garantire interventi qualificati e di operatori ASL per lôassistenza personale. LôIstituto 

autonomo Comprensivo ñG. Carducciò, accoglie: 

 risorse dell'organico nella scuola primaria: 

¶ 3  docenti di sostegno statali di scuola primaria 

¶ 5 alunni 

Le risorse dell'organico nella scuola secondaria di 1° grado 

¶ 5  docenti di sostegno statali  

¶ 2  assistente 

¶ 7 alunni 

 Le risorse istituzionali e del territorio: 

¶ possibili finanziamenti per l'integrazione (Legge 440/integrazione) 

¶ possibili finanziamenti per il Diritto allo studio 

¶ possibili finanziamenti Legge regionale 285 

¶ operatori dell'ASL 

Eô stato costituito un gruppo di lavoro misto per gli alunni diversamente abili come supporto ï 

consulenza e tramite tra scuola, e genitori degli alunni diversamente abili. 

Il contesto familiare e socio ï ambientale di provenienza per lo più non si diversifica, in quanto 

questi allievi non sempre sono seguiti dalle famiglie e non ricevono talvolta  adeguate cure e 

stimoli. LôIstituto non si presenta, soprattutto quello della scuola Primaria sufficientemente 

attrezzata per soddisfare i bisogni reali, sia per lôesistenza premessa di barriere architettoniche, sia 

per la carenza di materiale didattico strutturato. 

Per quanti riguarda le risorse extrascolastiche, il territorio scarseggia di strutture, sia sanitario ï 

rieducative che ricreative e culturali. La scuola comunque si propone di utilizzare al meglio le 

risorse disponibili umane e materiali, per realizzare unôofferta integrazionale. 

Pertanto per ottimizzare lôintegrazione degli alunni, criterio fondamentale rimane quello della 

funzionalit¨ dellôorario di servizio. Per ogni singolo alunno, lôazione educativa, consisterà 

nellôindividuare, servendosi della Diagnosi Funzionale raccolta operatori sanitari, e dal Profilo 

Dinamico Funzionale (PDF) redatto dalle tre componenti  (sanitaria ï scolastica ï familiare) sia le 

aree di carenza che quelle di potenzialità, affinché queste ultime si trasformino, grazie ad un 

adeguato progetto di lavoro, in reali capacità. Inoltre, nella stesura della programmazione 

personalizzata, si terrà conto di quella curriculare procedendo, ove possibile, ad un reciproco 

adattamento per costruire un percorso che renda significativa la permanenza dellôalunno in 

difficoltà tra i suoi compagni.    Si organizzeranno sedute di apprendimento in rapporto uno a uno, 

anche al di fuori dellôaula scolastica, per lo svolgimento di quei compiti che comporteranno 

lôutilizzo di strumenti particolari e per quelle attivit¨ che richiedono notevole attenzione e 
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concentrazione, renderanno necessaria lôeliminazione di qualsiasi stimolo che possa essere 

elemento di disturbo. 

Per ogni allievo verranno impiegate tecniche, strategie e procedure funzionali al suo stile 

cognitivo, ai modi e ai ritmi di apprendimento. Si farà uso di materiali di facilitazione: immagini, 

materiali strutturati e non, sussidi specifici, ricorso a tecnologie multimediali, strumenti 

audiovisivi, laboratorio di manualità. Momenti fondamentali dellôattivit¨ educativa saranno gli 

incontri periodici con le famiglie, risorse importanti per il raccordo con le esperienze 

exstrascolastiche e con gli altri operatori dei servizi sociali, allo scopo di creare una rete sinergica 

di informazioni ed interventi, assicurando così la realizzazione della continuità orizzontale prevista 

dalla normativa vigente. Per realizzare la continuità di tipo verticale, particolarmente importante 

operando allôinterno di un Istituto Comprensivo, si promuoveranno incontri periodici tra i docenti 

di sostegno dei vari ordini di scuola. Si procederà inoltre alla creazione di un archivio unico 

contenente atti relativi agli alunni in situazione di handicap. Si organizzeranno infine attività 

comuni per le classi di passaggio. Le verifiche saranno effettuate sulla base di osservazioni 

sistematiche, facendo ricorso ai seguenti strumenti:  

Å Prove oggettive e soggettive di accertamento i test e questionari, elaborati scritto ï grafici, 

manipolazioni e costruzione di oggetti utili, concreti e semplici. 

Å  Griglie elaborate dallôinsegnante stesso su cui annoter¨ dati relativi agli atteggiamenti, ai 

comportamenti e alle conquiste cognitive dellôalunno. La valutazione, che non sar¨ mai rigida ma 

flessibile, terra conto del ritmo di apprendimento individuale, delle situazioni di partenza, delle 

reali capacità degli alunni e delle condizioni sociali e ambientali. Per quanto concerne i criteri di 

valutazione per gli alunni che seguono la programmazione semplificata, saranno identici a quelli 

della classe mentre per gli alunni con un progetto educativo individualizzato differenziato si 

seguiranno dei criteri di valutazione personalizzati e decisi dal Consiglio di Classe. 

Attivitaõ di sostegno 
Lôinserimento degli alunni Diversamente Abili nelle sezioni - classi è finalizzato alla piena 

integrazione di ognuno ed impegna ogni componente della comunità scolastica in un cammino di 

crescita personale ed umana, attraverso lôaccettazione e la valorizzazione della diversità. 

Offrendo agli alunni D. A. ogni possibile opportunit¨ formativa, la scuola si propone lôobiettivo di 

consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità.  

Nella assegnazione dei docenti alle classi, nella formulazione degli orari e dei criteri di utilizzo 

delle risorse disponibili (spazi e attrezzature) lôistituzione scolastica presta particolare attenzione 

alle classi e alle sezioni in cui sono inseriti alunni in situazioni di handicap. Per ciascun alunno in 

situazione di handicap, la scuola, in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio 

territoriale di neuropsichiatra infantile, predispone un apposito ñpiano individualizzatoò: le 

attività di tipo individuale sono previste nel piano educativo. Lôapproccio educativo-didattico tiene 

conto delle esigenze formative specifiche di ciascuno, avvalendosi delle seguenti condizioni/risorse: 




